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RUSSLAND 
Uber alles 


Mentre il fronte. popolare cripto? 
comunista invita ogni giorno a 
gran voce, dalle colonne dei suoi 
organi stampati su carta più 0 me 
no filogranata di Mosca, i nostri in” 
tellettuali al prossimo festival elei- 
torale che darà gioia, benessere e 
libertà all'Italia, e la così detta al- 
leanza della cultura viene rappre: 
sentatg come una ideale repubblica 
dello spirito, cui persino un Plato” 
ne redivivo si onorerebbe di appar- 
tenere, e nelle accademie, abbassate 
al livello dei comizi, si ciancia di 
tolleranza, di rispetto ai diritti del: 
l'ingegno, come se il Governo non 
li garantisse al di là di ogni limite 
di umana pazienza, ecco che. in 
Russia, invece, proprio contro i li- 
beri ingegni si è scatenata una bu” 
riana inquisitoriale, una nuova tra- 
volgente ondata epurativa. 


Non si riesce a comprendere per: 
chè alcuni nostri intellettuali — già 
zelanti panegiristi del più pittore 
sco Mussolini — si siano messi la 
benda davanti agli occhi. Quale sen- 
timento o calcolo 0 paradosso, li 
comanda? Nostalgie che ritornano? 
Profittismo? Speranza di poter fi- 
nalmente incontrare Mecenate? Pau- 
ra? Amote di originalità? Posa? 
Forse un po di tutto. Non sono co- 
munisti e, il più delle volte, nem 
meno filo-comunisti. Affermano, an- 
zi, di voler essere liberi spiriti, ri- 
belli a ogni piatto conformismo; e 
non si accorgono, invece, di avalla» 
‘re coi loro nomi di qualche riso- 
nanza uno dei più volgari trucchi 
che siano mai stati organizzati ai 
danni dell’ingegno. 

Il vertice di fanatismo inquisito- 
riale che il regime sovietico ha rag: 
giunto in questi ultimi mesi non 
può meravigliare chiunque abbia 
seguito con un po’ di attenzione il 
processo involutivo della cultura nei 
vari regimi totalitarj fioriti in Eu 
ropa. Le guerre esasperano i nazio? 
nalismi, i quali, pur differenzian 
dosi a seconda dei Paesi în ci si 
manifestano, rivelano sintomi pato- 
logici invariabili. Credere che talu- 
ne magiche parole, come democra- 
zia, libertà, progresso ecc. bastino 
non diciamo ad impedire le mani- 
festazioni del male. ma anche solo a 
velarle, significa aver smarrito il 
senso della storia, la quale si regge 
sui fatti, che la testimoniano in pe- 
rennità; e non sulle parole che la 
interoretano o la deformano a se? 
conda delle finalità politiche. 

Ta strapotenza che la Russia ha 
raggiunto dopo la vittoria delle ar- 
mi. accompagnata al consolidamento 
«di una classe dirigente nolitico-mi- 
litare di fronte alla quale persino la 
pittoresca società dei marescialli di 
francia del periodo napoleonico ap 
pare una scolorita fantasmagoria, ha 
dato vita ad un costume in fondo a 
cui. ribollono, come. nella pentola 
del diavolo, l'invidia, il sospetto e 
la gelosia. Si pensi che non più di 
cinque uomini hanno in pugno le 
redini di un comando che abbrae- 
cia la maggior superficie di due 
Continenti e che quei cinque uomi: 
ni nascono e muoiono ina volta al 
giorno a seconda del modo come li 
consideri colui che può ben dirsi 
il nato di donna più potente dellà 
terra: Giuseppe Stalin. 


I nomi di questi uomini ormai li 
conosciamo. Di uno di essi si par- 
la sempre, Zdanov; di un altro 
quasi mai, Malenkov. Stalin li se: 
gue con fare sornione, ben sapendo 
che da uno dei due verrà fuori i! 
suo successore. Sono i cervelli atti» 
vi della tirannia. Mirano allo stes 
so fine, ma con metodì diversi. 
Zdanov imita Goebbelz: crede che 
sia indispensabile dare indirizzi di 
pensiero e regolare le coscienze; 
scrive e parla spesso; e quando non 
può direttamente, amministra l’opi- 
nione pubblica con gli articoli di 


| fondo della «Pravda» e coi comuni” 


cati polemici della «Tassy. Malen: 

‘ov, invece, ricorda timmler: è 
uscito dalla più meticolosa distilla» 
zione della burocrazia bolscevica. 
La sua potenza è tutta pratica e sr 
lenziosa: egli ha in mano l’cappar 
rato del partito»; gli umori del Co: 
mitato centrale dipendono dai suoi 
umori; nessuno saprebbe resistere 
alla sua volontà; attraverso la N 
V.D. egli sorveglia persino i più 
famosi marescialli e le sue decisio- 
ni — quasi sempre moralmente e 
materialmente mortali — non por- 
tano mai il suo nome. 

Nella retorica nazionale cui ogni 
Paese paga il sno quotidiano tribu” 
to, già prima di questa guerra — 
sommovitrice di tutti i valori uma 
ni — la Russia aveva cessato di 
essere un proletariato — cioè uno 
Stato di diseredati — ner divenire 
popolo — cioè una Nazione con 
propri valori storici inconfondibili. 
Vinta la guerra, anche il concetto 
di popolo risulta superato e sosti* 
tuito da quello di razza. Lo spiri: 
to dei Rosenberg russi. esaltatori 
dello cslavismo messianico», oggi 
aleggia eulle cuspidi del Cremlino, 
terrotizzando le coscienze di coloro 
— la stragrande maggioranza 
Vintellighentzia — i Quali crede 
vano che la vittoria avrebbe aper 
un'era di pace con gli altri popoli 
e di tolleranza nella vita interna del 
Paese. 

Il 25 giugno dell’anno scorso 
Zdanov apriva il nuovo ciclo epu- 
rativo attaccando la più alta auto 
rità vivente della filosofia sovietica, 
G. E. Alexandrov e tutta la car 
claque, che sino a pochi giorni pri? 
ma avevano fatto il buono ed il 
cattivo iempo con la piena appro 
vazione di Stalin. Tanto per inten: 
derci, Ja posizione dell’Alexandrov 
è — o, meglio, era — quella «che 
ad esempio, in Italia potrebbe aver 
ra Benedetto Croce in un regime li: 
berale costruito da lui, con la col- 
laboraziane dei filosofi e degli sto: 
rici editi dal Laterza. 

L’enisodio Alexandrov doveva es 
sere la diana per il nuovo indirizzo 
bolscevico-nazionalista della culta- 
ra russa. Doveva sonrattutto inse 
‘gnare agli intellettuali qual è la via 
della salvezza che il grande inquisi: 
tore del Comitato centrale comuni 
sta lascia loro in questa nuova fa 
se, in cui nessuna atti può esse: 
re ammessa che non sia al servizio 
diretto, immediato. costante del re- 
gime sovietico, impersonato dal 
«grande Stalin» e realizzato dal pro» 
cesso evolutivo della dittatura co- 
munista. «Io sono un mozzo della 
filosofia — cesì diceva Zdanov ac 
compagnando il suo verdetto — che 
mete per la prima volta il piede 
sul ponte di comando della barca 


del | 


dei filosofi nel momento della tem 
pesta». Il filosofo Alexandrov 
malgrado i suoi cento volumi — ha 
trovato che a questi chiari di luna 
un appartamento 2 «pareti imper: 
meabilizzate» e l’automobile alla 
porta valgono Ja più peregrina for- 
mula filosofica, epperò si è lieta- 
mente sottomesso al «mozzo», forse 
in omaggio al vecchio detto della 
saggezza popolare che la pratica 
vale più della grammafica. 


L’epurazione di Prokofiev e degli 
altri musicisti — fra cui quel famo» 
so Shostakovie, cui vengono attri- 
buite nientemeno che le note dello 
inno per il fronte popolare italia” 
no — risale al 10 febbraio di que» 
stanno. L’avvenimento è freschis 
simo e sta per essere seguito da 
quella dei romanzieri, dei poeti, 
dei commediografi, dei registi e del 
sceneggiatori cinematografici. Di 
Prokofiev la «Pravda» — la cui au 
torità è così cresciuta che ora basta 
un suo anonimo giudizio a creare 
una nuova fama o a fare di Tolstoi 
l’ultimo degli seribacchiatori 
aveva in aliri tempi detto che la sua 
originalità e la sua potenza ‘créati’ 
va dovevano considerarsi pari. se 
non addirittura superiori a quelle 
di Beethoven. Erano i tempiî in cui 
i modernismi occidentali — futu- 
rismo, dadaismo, cubismo, impres- 
sionismo, espressionismo, simboli- 
smo ece. — avevano un tempio iu 
ogni angolo di Mosca e tutti erano 
tollerati, accarezzati, accolti. 

Adesso la situazione si è improy” 
visamente rovesciata. Gl’intellettua- 
li russi non sono servitori del regi- 
me, non sono collaboratori comuni- 
sti. non ascoltano l’anima del più 
grande popolo della terra. Sono 
marci di «occidentalismo», imitatori 
di un mondo nemico che va distrut- 
to. formalisti in malafede. avvele- 
natori delle più pure sorgenti della 
ispirazione popolare russa, borghe: 
si, rinnegatori della razza. Stalin 
era andato loro incontro con pa: 
terna generosità: li ‘aveva caricati 
di gloria e di appannaggi. Essi han 
no risposto col tradimento. E così, 
malgrado gli Ebrenburg, i Kagano- 
vic, i Simonov, gli Eisentsein — 
morto appena in tempo — i Mia: 
kovski} ecc., sotto sotto già ser 
peggia l'antisemitismo! 

«Nulla deve distrarre l’uomo so? 
vieltico dai problemi del giorno». 
Ecco il tremendo slogan con cui 
Zdanov vuole che filosofia, arte, 
scienza, tutto, insomma, che è vita 
dello spirito, si pieghi disciplinata» 
mente, umilmente alla dura regola 
della dittatura staliniana decisamen- 
te impostata sulla purezza della raz- 
za clava e la sua superiore missio- 
nè. Il mito vel sangue ha fatto la 
sua. apparizione. E sulle rive del 
Volga echeggia il grido che fu già 
dell’orgoglioso imperialismo tede- 
sco: «Russland liber alles!» 

Il ciclo hitleriano dell’imperiali- 
smo slavo è incominciato, secondo 
la sinistra profezia lanciata da 
Streicher nel momento in cui la 
giusta corda gli cingeva il collo. La 
tecnica del totalitarismo è a proce 
dimento unico, in qualunque Paese 
venga applicata. Possono variare Îe 
parole, talune esteriorità, non il suo 
modo di svilupparsi e meno ancora 
i risultati. Se gl’intellettuali italia. 
ni non comunisti hanno ancora 
qualche dubbio, leggano e meditino 
la preghiera che nelle scuole medie 
della Russia ha preso da qualche 
anno il posto del Credo: Noi por 
tiamo sempre nell'anîma nostra il 
nome benedetto di Stalin. Qui, al 
Cremlino, a ogni passo abbiamo da- 
vanti agli occhì il suo ritratto. Noi 
camminiamo per la strada sulla 
quale egli è passato un momento 
fa. In ginocchio, compagni! E ba: 
ciamo le sue sante orme». 

Soltanto un popolo di servi infa- 
tuati può accettare una simile paro» 
dia del discorso religioso. Con buo 
na pace degl’intellettuali che hanno 
aderito al fronte popolare e all’al- 
leanza della‘ cultura. il popolo ita” 
liano non può accettarla. Nel no- 
stro Paese, malgrado il triste pri* 
mato di aver dovuto sopportare d’o- 
gni sorta tirannie, or domestiche 
or straniere, il più umile dei citta? 
dini ha connaturato nell’anima il 
divino: dono della libertà, 


DECIO MAZZA 


Una nuova vittima per la grande causa della democrazia |lA SCELTA DEL GOVERNATORE 


Atmosiera di cupa tristezza a Praga 
dopo la tragica fine di Jan Masaryh 


I primi particolari ufficiali sul suicidio del grande statista cecoslovacco - Come è stata trovata la sua stanza 
dopo la morte - La commemorazione alla Camera: il Ministro degli Interni tenta di attribuire le cause del 
gesto fatale agli ‘’attacchi della stampa straniera per l'appoggio dato al nuovo regime, - Sabato i funerali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PRAGA, 10 — Nella tarda imat- 
tinata di oggi la radio cecoslovae- 
ca interrompeva la trasmissione e 
la voce dell'annunziatore un po’ e- 
mozionata comunicava che nelle 
prime ore di stamane il Ministro 
degli. Esteri della Cecoslovacchia 
Jan Masaryk aveva volontariamer- 
te posto fine alla propria esisten- 
za. Dopo l'annunzio la radio ripren. 
deva la sua trasmissione normale. 
mentre la notizia si diffondeva in 
tutta la Capitale. 


Precauzioni comuniste 

Già prima dell'annuncio alla ra- 
dio la notizia del suicidio di Ma- 
saryk era corsa nei corridoi dei 
Ministeri. Da una stanza all'altra 
del Dicastero degli Esteri, dove Ma- 
saryk aveva il suo appartamento 
privato, si sussurrava della sciagu- 
ta, Si intrecciavano le induzioni 
più disparate: fuga del Ministro al- 
l'estero, arresto da parte della mi- 
lizia operaia, suicidio, rifugiato nel- 
la legazione di una Potenza occi- 
dentale, assassinio. Era stato vie- 
tato ai funzionari di affacciarsi al- 
le finestre che dànno sul cortile di 
Palazzo Czernin i cui ingressi era- 
no presidiati dalla polizia fin dalle 
prime ore del mattino. 

Qualche giorno fa era stato an- 
nunciato che questa sera Masaryk 
avrebbe tenuto un discorso per ce- 
lebrare la ricorrenza del patto di 
amicizia ceco-polacco. In tutta la 
Cecoslovacchia l'attesa per il di- 
scorso era vivissima, perchè si a- 
veva ragione di ritenere che, do- 
po il riserbo tenuto dal Ministro 
dal giorno della costituzione del 
nuovo Governo Gottwald, e partì 
colarmente dopo la celebrazione del 
98.0 anniversario della nascita di 
Thomas Masarvk, il fondatore della 
Repubblica, alla quale egli aveva 
partecipato. tenendosi discosto da- 
gli altri membri del Governo, a- 
vrebbe fatto delle dichiarazioni as- 
sai importanti sulla situazione in- 
terna del Paese. 258 

Ai primi moti di incredulità per 
la tragica scomparsa dello statiste 
era subentrato il sospetto che. il 
Ministro fosse stato fatto. sparire 
l'ha marker 6 Neil'altra per int 
pedirgli di parlare. Alle dieci del 
mattino tutti i telefoni erano sta- 


\ ti bloccati e così pure i servizi di 


telescrivente con l'estero ed il fat- 
to aveva «alimentato la supposizio- 
ne che grossi avvenimenti stessero 
«per verificarsi. 


Una festa mancata 


Il comunicato ufficiale diceva te- 
stualmente: «Mercoledì 10 marzo 
nelle prime ore del mattino il Mi. 
nistro degli Esteri Jan Masaryk ha 
posto fine volontariamente alla sua 
vita tutta dedicata alla Patria ed 
alla Nazione. In seguito ad una ma- 
lattia aggravata dall'insonnia egli 
sì è probabilmente deciso in un 
momento di eccitazione nervosa 3 
mettere fine alla sua vita gettane 
dosi da una finestra del quarto 
piano della sua residenza ufficiale 
nel cortile del Palazzo Czernin. 
Prima della sua tragica fine. nella 
serata di ieri, Masaryk non aveva 
manifestato alcun segno di abbat- 
timento morale ed era stato al con. 
trario pieno del suo abituale otti. 
mismo. E’ in corso un'inchiesta». ‘ 

Questo laconico comunicato era 
stato dato a poche ore di distan- 
za dall'annuncio che tutto Îl popo- 
ilo cecoslovacco era convocato nel 
le piazze del Paese per ascoltare 
la trasmissione del disecrso che il 
Primo Ministro Go'twald avrebbe 
fenuto nel pomeriggio all’Assem- 
blra nazionale per esporre il pro- 
gramma del nuovo Governo, 

Cominciavano già ad affluige dal- 
la periferia i ccrtei organizzati del 
partito comunista, dalle associa. 
zioni sindacali e dai comitati di 


H colino di stato. comunista in Cecoslovacchia 


La Russia accusata 
al Consiglio di ‘sicurezza 


La denuncia presentata alle Nazioni Unite dal dele 
gato di Praga che non riconosce rl nuovo regime 


WASHINGTON, 10 — Il capo 
della delegazione cecoslovacca al- 
l'ONU, Papanek, ha chiesto oggi 
ufficialmente al Consiglio di sjcu- 
rezza che l'Unione Sovietica venga 
accusata di aggressione contrò la 
Cecoslovacchia in seguito al colpo 
comunista sul Paese, 3 

Papanek ha sostenuto la sua ri. 
chiesta dichiarando che i recenti 
avvenimenti costituiscono «una 
minaccia ‘all'indipendenza del po- 
polo cecoslovacco e mettono in pe- 
ricolo la pace e la sicurezza inter- 
nazionale». Tl delegato ha accusa” 


to Stalin di aver violato i patti el 


la Carta delle Nazioni Unite inter- 
ferendo negli affari interni della 
Nazione con l'uso della forza ed 
ha affermato che durante la crisi 
Ben:s e Masaryk erano virtual. 
ment. prigionieri di Gottwala e 
che funzionari russi avevano pre: 
so parte alle sedute del partito co- 
munista di Praga alla vigilia del 
«putsch». 


Anche sulla notizia della morte 
di Masaryk il delegato cecoslovac- 
co ha formulato delle accuse con- 
tro î comunisti che — secondo le 
sue affermazioni — si sarebbero 
macchiati del tragico delitto. 


Papanek ha concluso la sua ri 
chiesta esprimendo la speranza 
che «i membri dell'ONU non rico- 


jnosceranno il nuovo regime ceco 


slovacco illegale e dovranno pren- 
dere delle misure per impedire che 
il regime di terrore si propaghi in 
altri Paesi e scoppi in conseguen- 
za una terza guerra mondiale», 
Il delegato ha dichiarato di non 
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riconoscere la legalità del nuovo 
regime cecoslovacco e che pertan- 
to non intende dimettersi ma si 
considera sempre capo della dele- 
gazione della Repubblica democra. 
tica sovrana di Cecoslovacchia al- 
l'ONU, 

Immediatamente dopo le dichia- 
tazioni di Papanek, il Segretario 
generale dell'ONU Trygve Lie ha 
convocato i suoi consiglieri in riu- 
nione privata per stabilire se la 
protesta possa essere presentata al 
Consiglio di Sicurezza, 

Ta notizia del suicidio di Jan 
Masaryk, pubblicata nelle edizioni 
straordinarie dei giornali america 
ni, ha prodotto in tutti gli Stati 
Uniti profonda sensazione. 

Anche a Londra la notizia ha de- 
s'ato prefondo ‘cordoglio, 

Alla Camera dei Comuni i più 
illustri esponenti politici britanni- 
ci, Attlee, Eden, Churchill hanno 
commemorato’ con commosse pa- 
role la figura dello scomparso. 

Nei circoli diplomatici di Parigi 
si afferma che la morte di Masa; 
ryk è la prova definitiva che in 
Cecoslovacchia la libertà è crolla- 
ta per sîmpre. Il suicidio del Mi. 
nistro viene definito come un altro 
monito lle Potenze europee occi- 
dentali ed agli Stati Uniti perchè 
uniscano la loro forze contro il 
totalitarismo. 

A Sydney il console generale ce- 
coslovacco, Tokoly, ba presentato 
le dimissioni dalla carica dopo 
aver appreso la notizia, afferman- 
do che non si trattava di un sui- 
cidio, ma di «semplice assassinio». 


azione. Scendevano verso il cen- 
tro della città vecchia preceduti da- 
gli auto ‘sonori del partito comuni- 
sta che ripetevano a brevi inter- 
valli di tempo l'annuncio del di- 
scorso di Gottwald, Come nella 
gicrnata nella quale il Presidente 
Benes aveva firmato la lista di 
Governo presentatagli dal leader 
comunista, si motavano tentativi 
di dare un tono festoso alla ma: 
nifestazione. Ma la notizia della 
scomparsa improvvisa del figlio del 
fondatore della Repubblica, aveva 
fatto scendere sulla Capitale boe- 
ma un'atmesfera cupa e pesante. 

Quando verso le 16 gli altopar- 
lanti annunciavano che la seduta 
all'Assemblea nazionale era aper- 
ta, l'attesa si era fatta vivissimà 
essendo trapelata la notizia che la 
bozza incompleta del discorso del 
Ministro Masaryk avrebbe dovuto 
tenere nella serata era stata tro- 
vata sul suo tavclo da lavoro e si 
attendeva che il discorso di aper- 
tura. del Ministro degli Interni No- 
sek fosse preceluto dalla lettura 
del documento che non pochi rite- 
nevano costituisse un testamento 
spirituale e politico dello statista 
scomparso. Tanto più che dalle 
tribune. della stamma dell’Assem- 
blea nazionale si scorgeva il seg- 
gio che era stato di Masaryk, co- 
perto da corone di fiori che ripro- 
ducevano i colori del vessillo na- 
zienale, e i deputati erano interve- 
nuti alla seduta vestiti di scuro ed 
era diffusa nell’aula una profonda 
atmosfera di cordeglio, 


L'ultimo saluto al padre 


Ma Nosek non fece alcun accen- 
no al discorso ldi Masaryk. Di Ma- 
saryk disse ch'era ‘un uomo il 
quale non aveva nemici in Patria, 
mentre «era stato ferocemente at- 
taccato dalla stampa estera causa 
l'appoggio da lui fornito al nuovo 
regime ceccslovacco». Disse anche 
che sul tavolo da lavoro del Mi 
nistro €rano statè trovate nume- 
rose lettere, da lui probabilmente 
lette durante la notte insonne tra- 
scorsa prima del suicilio, nelle 
quali amici, americani ed inglesi 


gli manifestavano il loro disappun. 
1 spervta faster nenza fiat 


condo Gabinetto, Gottwald. Que 
particolari Nosek li sottolineò co- 
me protLabile causa della crisi di 
depressione nervosa che lo aveva 
portato al suicidio, Un prolunga- 
to mormorio dalle tribune della 
stampa accolse queste ‘parole. 

Sull’ultima notte di Masaryk so- 
no trapelati mella tarda sera altri 
particolari. La polizia ha rinvenu- 
ta sul suo tavclo da lavoro mol- 
tissimi moezziconi di sigarette ed 
alcuni tubetti spezzati di ‘sonnife- 
ro. Durante la serata Masaryk era 
stato del suo solito buon umore, 
ma durante la notte è stato. colto 
fia una crisi nervosa. Egli non po- 
tè prenider sonno, :come gli acca- 
deva da, qualche tempo. La crisi 
raggiunse il suo apice alle sei del 
mattino. Non potendo più control- 
lare i suoi nervi, Masaryk si’ recò 
nella stanza da bagno, adiacente 
alla sua stanza da letto, e si gettò 
dalla finestra. Egli era già csida- 
vere quando venne trovato 30 mi 
puti più tardi. 

Familiari di Masaryk hanno di- 
chiarato che egli era disperata 
mente ‘depresso sin dall'epoca del. 
la crisi governativa di febbraio. 
Dopo aver annunciato che sarebbe 
timasto nel Governo Gottwald, egli 
si era rifiutato di incontrarsi con 
molti vecchi amici e con i corri- 
spondenti occidentali. Sabato sera 
si era recato in sclitario pellegri- 
nasgio alla tomba di suo palre, 
il Presidente liberatore, dopo aver 
atteso che si fosse conclusa la ce- 
rimonia ufficiale, cui presenziava- 
no Gottwald ed altre perscnalità, e 
che essi se ne fossero andati. 

Verrà fatta l'autopsia del cada- 
vere. Il Governo cecoslovacco, che 
ha inviato un telegramma di cor- 
foglio alla sorella dello scomparso, 
ha ufficicsamente dichiarato che i 
funerali saranno fatti sabato a 
spese dello Stato e che il Ministro 
rarà senolto accanto al padre, con 
tut gli onori, Il comunista Cle- 
menti lo sostifuirà tiemmoranea» 
mente al Ministero degli Ksteri. 

Questa sera le vis di Praga sono 
pressschè deserte. Cupi in volto € 
tristi i raidi passanti. Le voci du- 
bita‘ive sul suicidio del Ministro 
Masarvk hanno trovato alimento 
nella tarda sera quando sofio tra- 
pelate le notizie sulle dichiarazio- 
ni fatte negi dal delegato cecoslo- 
vacco  al’ONU Pananek. 

JAN BAUMAN 
dell'«Astra». 


D° sole ventiquattr'ore ‘a chi ci 
aveva. mostrato «una pretesa, 
intervista ‘di Masaryk al corri 
spondentè di un’agenzia america- 
na 4 Praga, noi dicemmo che essa 
non poteva essere autentica. Che 
@gli mnell’estate scorsa si fosse 
adattato a ritirare  Padesione 
al piano Marshall in seguito 
all’intimazione di Mosca ci sem- 
brava potesse rientrare nei Timiti 
duna opportue 4 
nità contingen- 
te. Che egli, 
Masaryk, avés- 
se conservato 
il posto di Mi- 
nistro degli E- 
steri del suo 
Paese dopo il 
colpo di. stato 
di Gottwald, ci 
sembrava più 
difficile a spie- 
gare, ma il fat- 
to poteva attri- 
buirsi ad un’ul 
tima speranza 
di evitare il 
peggio o al dovere di non lasciare 
totalmente isolato il povero ‘pri: 
gioniero Benes. Non era però pos: 
sibile, e noi ci affrettammo a dir- 
lo al collega, il quale ci porgéva 
Vintervista, che il figlio di Tho- 
mas Masaryk, che aveva preferito 
l'esilio al compromesso con i na- 
zisti, sottoscrivesse le povere for- 
mula conformiste ché l'agenzia 
americana gli attribuiva, Ed ecco 
a distanza di ventiquattr'ore ap- 
prendiamo che Jan G. Masaryk 
«sì è ucciso. 

TI nostro pensiero è corso su- 
bito a Teleki, studioso e geografo 
di grande fama, patriotta e Pri- 
mo Ministro magiaro, che posto 
nella comdizione di accettare P'oc- 
cupazione tedesca durante la 
guerra, preferì. mettere fine oli 


SIGNIFICATO 
DI UN GESTO. 


suoi giorni. La tragedia di questi 
ultimi apostoli e combattenti del- 
le libertà nazionali europee si svi 
luppa con toni altamente patetici. 
Durante tutto VOttocento polac- 
chi, magiari, boeml assistettero 
al grande duello fra i popoli e gli 
imperi e credettero, sperarono, 
e combatterono per la loro libera: 
zione. Videro compiersi le unità 
nazionali di Germania, d’Italia, 
di Grecia e finalmente, dopo la 
prima guerra mondiale, anch'essi 
salutarono un destino ungamente 
atteso e invocato. Ed ecco, a di- 
stanza di pochi decenni, tutto di- 
strutto. Al saggio paternalismo 
della vecchia Austria, così effica- 
cemente: e nostalgicamente de- 
scritto da Zweig, si sostituirono 
prima la dittatura nazista e ora 
quella, comunista, che somma i 
danni della tirannia straniera con 
quelli della tirannia dì classe. For- 
se mai si era assistito nel corso 
d’una sola generazione a una così 
crudele eterogenesi, ad un così 
spietato rovesciamento dei fini per 
ig tutto un popolo aveva vis- 
suto e combattuto, 

Perchè Masaryk si è ucciso? 
Egli che ha saputo vivere per 
lunghi anni negli Stati Uniti suo- 
nando: il piano in un piccolo ci- 
nema di paese, come mai, messo 
di fronte al comunismo, ha tro- 
vato intollerabile perfino ultimo 
bene della vita? Perchè l’invasio- 
ne del comunismo orientale non 
consente indugi, non permette 
evasioni, non lascia alla famiglia, 
all'uomo, alla sua anima nessuna 
zona di riposo, nessuna éasi di 


salvezza. Quando giunsero nell'Oc- 
cidente le voci delle deportazioni 
dalla Lituania, dalla Lettonia, dal. 
la Polonia, dall'Ungheria, da'la 
Prussia, molti borghesi crollarono 
il capo, pensarono lle astuzie 
d'una ‘propaganda estera. Ma poi 
le voci furono suffragate da rac- 


conti e da testimonianze dirette? 


e allora non fu più possibile strin- 
gersi nelle spalle. Quando si sep- 
pe dal racconto di Nagy in Sviz- 
zera che i russi si erano valsi an 
che delle deportazioni per costrîm- 
gere all'obbedienza i parenti rie 
masti in. angosciosa attesa nel 
territorio, molti rifiutarono di cre- 
dere a una simile mostruosità. Ma 
ora ecco giungere da Atene il gri- 
do ché le madri greche hanno ri. 
volto alPONU: sono le donne di 
tutte le associazioni femminili 
(dalle universitario alle più mo- 
deste) che rivolgono il loro appel 
lo al mondo civile per impedire 
che i partigiani di Markos conti- 
nuino a strappare i bambini dai 
focolari dei villaggi invasi. Sono 
trentamila fanciulli che nei pro 
getti di Markos devono essere 
sottratti all'educazione borghese e 
avviati in Albania, in Jugoslavia, 
in Bulgaria per la loro rieduca- 
zione senza Dio e senza madre. 


Ci troviamo di fronte a un fe- 
nomeno d'una tragicità spaventosa, 
che non trova riscontri nella sto- 
ria dell'Occidente. Questo significa 
che è venuto il momento di com- 
prendere e di operare per impe 
dire presso di noj un così pauroso 
flagello, Non vi è un minuto e 
non vi è più un'occasione da pere 
dere. Se l'Oriente dovesse anche 
per un attimo ‘prevalere non re- 
sterebbe agli uomini civili che la 
fuga o il suicidio di Masaryk. Op- 
pure, ancora una volta, la guerra. 


UGO D’ANDREA 


Una seduta burrascosa 
del Comitato per 


ROMA, 10 — L'accordo per la 
tregua è stato lì lì per saltare in 
occasione della. riunione odierna 
del Comitato interpartitico. 

Tutti si erano oggi dichiarati 
d'accordo nel deplorare l'indegna 
igazzarra organizzata dagli estre- 
misti a Pistoia per impedire a Sa- 
ragat di parlare, Ma ad un certo 
punto il sccialfusionista Pertini per 
non lasciare agli ex compagni di 
partito la soddisfazione di essere 
stati le uniche vittime Wella, vio- 
lenza altrui, ha esposto ‘la sua 
versione della recente azione di 
polizia nelle Puglie, 

La tesi era un po’ ardita: si trat: 
tava di dimostrare che il Gover- 
no, procedendo all’arresto di 108 
persone imputate di reati comuni, 
ha violato la tregua elettorale, Il 
rappresentante democristiano on. 
Taviani ha avuto buon giuoco a 
dimostrare che il Governo si gè 
mantenuto nei limiti delle sue fun- 
zioni e che quindi sotto nessun 
pretesto i fatti di polizia possono 
essere materia di discussione in 
seno al Comitato per la tregua. 

A questo punto di particolare 
tensione era pervenuta la riunione 
quando l'on. Giannini, che si ri- 
vela spesso stranamente favorevole 
alle tesi di sinistra, proponeva di 
dare incarico al Presidente Terra- 
cinì di prendere contatto con il 
Presidente del Consiglio per otte- 
nere assicurazioni sulla neutralità 
del Governo. Taviani ha pronta- 
mente replicato dichiarando inac 
cettabile la proposta che tendeva a 
porre il Governo al di sotto del 
Comitato. Su questo punto si è ac- 
ceso un nuovo dibattito che ha 
potuto trovare uno sbocco alla ri- 
presa della riunione in un ordine 
del giorno approvato all'unanimità. 

In esso il Comitato, dopo avere 
espresso il convincimento che el’or- 
dinato svolgimento della campa- 
gna elettorale può essere posto in 
pericolo dal ripetersi di manifesta 
zioni di carattere fascista», richie 
de che i partiti siano pesti tut- 
ti sullo stesso piano per ciò che. si 
attiene al libero svolgimento della 
loro azione, e invita il proprio pre- 
sidente a svolgere quell'azione e 
a prendere quei contatti che possa- 
no facilitare il compito 

L’on. ‘Taviani ha fatto sapere 
che egli. ha approvato l’ultimo 


comma in quanto e solo in quanto 
1 contatti di cui esso parla siano 
rivolti alle direzioni dei partiti. 


Il Papa esorta i cattolici 


a partecipare alle elez'oni 


CITTA’: DEL VATICANO, 10 — 
Il Pomiefice ricevendo stamane i par 
toci ed i predicatori quaresimalisti 
di Roma, si è riferito alle. prossime 
elezioni politiche ed al grave obbligo 
che imcombe ai fedeli di partecipar 
vi attivamente. «E’ vostro diritto e 
dovere — ha det il Papa — di at- 
tirare l'attenzione dei fedeli sulla 
straordinaria importanza delle pros- 
sime elezioni e sulla responsabilità 
morale che ne deriva a, «utti coloro, 
i quali hanno diritto el volo. Senza 
dubbio la Chiesa intende di restare 
al di fuori e al di sopra dei partiti 


la tre gu 


politici, ma come potrebbe rimanere 
indifferente alla, composizione di un 
Parlamento, ai quale ja Costituzione 
dà il posere di legiferare in materie 
che riguardano così direttamente i 
più alti interessi religiosi e Je condi- 
zioni di visa della Chiesa stessa?» 

Da ciò — ha proseguito il Papa — 
ne consegue l'obbligo per quanti ne 
hanno il diritto, uomini e donne, di 
prendere parze alle elezioni, dando 
li loro voto secondo il deltame della 
‘propria coscienza, la quale impone 
di sostenere que: candidati che. of- 
frono garanzie sufficienti per la tu- 
‘tela degli inîeressi religiosi e per’ il 
vero bene degli individui e della. so- 
cietà, secondo la legge divina e la 
morale cristiana. Dovo aver esorta!o 
i presenti a non scendere in meschi- 
ne questioni politiche mentre si tro- 
vano sul pulito, il Pontefice ha così 
concluso: «Coraggio e fiducia. Il 


pessimismo sarebbe fuori di luogo!».| 


NESSUN 
ACCORDO 
E’ IN VISTA 


NEW YORK, 10 — Le sedute a 
porte chiuse del Consiglio di sicu- 
rezza, quando ogni tanio ritorna in 
ballo il problema della nomina del 
Governatore di Trieste, non interes- 
sano più nessuno. Si sa in anticipo 
che non verrà, concluso nulla perchè 
i due gruppi rimangono inamovibili 
nelle Joro posizioni. Si è saputo che 
Gromyko ha ripresentato i nomi ot- 
mai. notissimi dei vecchi candidati 
della ‘Rustia. lo svedese George 
Branting e i belgi Auguste Buisseret 
e Maurice. De Jan. Sono stati anche 
menzionati i nomi dei candidati sug- 
geriti dalla Jugoslavia, Essi sono sta- 
ti tutti regolarmente respinti dalla 
Granbreiagna e dagli Stati Uniti, i 
quali. hanno anch'essi riesumati i 
iloro candidati che non soddisfano 
affatto la Russia. 

Unica, novità è stata la proposta 
del cano della, delegazione argentina, 
dott. Arce, di rinviare ja decisione a 
dopo le elezioni italiane. Gromyko 
però non si è mostrato affatto entu- 
siasta di questo ulteriore ritardo ed 
ha ‘osservato che il Consiglio di sì- 
{curezza non ha diritto di trascinare 
{così a lungo la soluzione di un pro- 
blema, di tanta importanza. In con- 
clusione nulla è staîo fatto, e nes- 
sun accordo è in vista. Negli am- 
ibienti vicini alle delegazioni si ritie- 
ne che, non essendo stata fissata la 
data della prossima ‘seduta, il pro- 
blema non verrà più discusso fino 
a cuando non sì sarà sicuri di poter 
giungere ad un risultato conclusivo. 


IL GEN. AIREY DA SFORZA 


ROMA, 10 — A Palazzo Chigi, 
questa mattina, il Ministro degli 
Esteri conte Sforza ha ricevuto il 
gen. Airey, Comandante della Zona 
anglo-americana del. Territorio Li 
bero di Trieste, che era accompa- 
gnato dal Ministro che rappresenta 
a Trieste il Goyerno italiano, Ga- 
stone Guidotti, 

A proposito della firma avvenuta 
ieri degli accordi ira il Governo 
italiano e ij G.M.A. della Zona an- 
glo-americana del T. L. di Trieste, 
l’«Ansa» è in grado di fornire ulte- 
riori particolari, attinti a fonte com- 
petente. 

I: Governo italiano e il Comando 
di Zona convengono nella necessità 
che il Comando di Zona riceva ade- 


bisogni della prepria amministra- 
zione. Il Governo italiano sj dichia- 
ra disposto a fornire tali finanzia 
menti. Il Comando di Zona fornirà 
2] Governo italiano i dati occorrenti 
circa i finanziamenti necessari dela 
Zona. Sulla base di tale bilancio 
preventivo compilato con ij concorso 
di funzionari del ‘Tesoro italiano, il 
Governo italiano e il Comando. di 
Zona  stabiliranno d'accordo i'am- 
montare che semestralmente dovrà 
essere fornito. dal Goverrio italiano. 
La sistemazione degli impegni ‘| de- 
rivanti per il Governo definitivo dsl 
TT. L. nei confronti del Governo ita- 
liano in seguito ‘alle operazioni ef- 
fettuale seconlo l'accordo ieri fir- 
mato, formerà oggetto di futuro ac- 
cordo fra il Governo (italiano e il 
Governo definitivo del T. L. 


a 


Un ufliciale jugoslavo 


diserta alla irontiera 


UDINE, 10 — Il comandante ju- 
goslavo del settore di frontiera fra 
Mernico e Cclabrida, nella zona 
Cividal:se, ha disertato presentan- 
desi alle nostre autorità di confine. 


Dichiarazioni di Marshall 
La situazione europea 


giudicata molto seria 


WASHINGTON, 10 — Il Min 
stro della Difesa americana, For- 
Testal, ha reso noto di avere con- 
Vocato i capi di Stato Maggiore 
delle Forze armate ad una confe- 
renza p:r la fine della settimana. 
La riunione avrà lo scopo di defi- 
nire il piano di azione nell’even- 
tualità d'una guerra improvvisa. 


In risposta ad una domanda, sul- 
la morte di Masaryk, rivoltagli og- 
gi nel corso di una conferenza 
stampa, il Ministro degli Esteri a- 
mericano Marshall ha dichiarato 
che in Cecoslovacchia vige un re- 
gime di terrore e che la situazione 
è «molto, molto seria». Marshall ha 
soggiunto: «Si nutrono vivi timori 
circa lo sviluppo della situazione 
in Europa. Gli ultimi avvenimenti 
hanno prodotto Una profonda ini 
pressione in larghi strati della po- 
polazione americana. E’ tragico che 
succedano avvenimenti del genere 
dei recenti. verificatisi in Cecoslo- 
vacchia. La fine di Masarvyk è l’ul. 
tima prova che in Cecoslovacchia 


vige un regime di terrore e non 
un Governo di popolo. 


II Convegno sindacale sul piano Marshall 


Pastore parla a Londra 
a nome dei lavoratori italiani 


Un Comitato consultivo 


è stato costituito alla 


LONDRA, 10 — La Conferenza 
sindacale hè-serminato oggi i suoi 
lavori adotsando all'unanimità una 
mozione, in cui si afferma che per 
l'attuazione del piano Marshall è 
necessaria ja collaborazione effettiva 
delle organizzazioni sindacali di tutti 
i Paesi beneficiari. La mozione dopo 
aver respinto ogni politica tendente 
ad opporre l'Oriente all'Occidente, 
dichiara che gli aiuti americani non 
comporiano alcuna condizione inge- 
cettabile nè alcuna interferenza negli 
affari interni dei Paesi che verran- 
No. ad usufruirne, : 

" Allo scono di proseguire i lavori 
impostati dalla Conferenza è stato 
costituito un Comitato consuitivo in- 
ternazionale sindacale per. il piano 


Il giallo 
che uccide 


Una donna è stata trovata morta 
nella sua abitazione a Milano, a- 
sfissiata dal gas. Si tratta della su 
gnora Ines Rizzo che, affascinata 
dalla Jettura di un libro giallo, gi 
era dimenticata della pentola di 
acqua bollente che stava al fuoco. 
L'acqua era troboccata dal reci 
piente spegnendo la fiamma, ed ii 
gas, a poco & poco, s'era diffuso 
nella. cucina, uccidendo la donna. 


E° stata trovata da alcun: vicini 
con il capo riverso sulle ultime 
pagine, < 


© ARMI IN UNA FORNACE 
A S. Ermete di Vado' Ligure. in 
una fornace disattivata, è stato rin. 
venuto un mortaio assieme ad una 
notevole quantità di munizion., «ra 
cui 21 mila cartucce per armi anto. 
matiche. 


© SINDACO U. Q. A PALERMO 


Il qualunquista Guido Avolio è stato 
eletto Sindaco di Palermo, con 33 
voti favorevoli su 45 votanti. 


O IL C. 3 A 405 METRI 


lecchese Pietro Vassena è sceso sta- 
mane nelle acque del lago di Como 
a 405 metri di profondità, soppor. 
tando una pressione di 15 milioni di 
chilogrammi, 

' 


Ventitrè appart 


amentia Roma 


perquisiti dopo l'arresto di Cippico 


ROMA, 10 — Negli uffici della 
Mobile si è avuto, nel tardo pome- 
riggio di oggi, l'atteso confronto tra 
l'ex mons. Cippico ed il suo segre- 
tario Marcello Weiss. Su questo 
confronto la Polizia mantiene il più 


Il sommergibile C. 3 del costruttore | 


rigoroso riserbo. 

Si apprende però che il Weiss, il 
quale sul. principio sembrava de- 
ciso a fare delle importanti rive. 
lazioni, si è improvvisamente chiu- 
so nel più impenetrabile silenzio. 
dn sostanza da ‘tale confronto, cui 
si annetteva una grande importan- 
za, non sarebbero emersi elemen- . 
ti degni di rilievo o comunque ta- 
li da influire sul corso delle ind 
gini. Dall'esame dei documenti rin- 
venuti nel bagno di casa Cangemi. 
sono stati ricavati invece degli 
teressanti particolari sull'attività 
criminosa del Cippico, nonchè no- 
mi di complici e di presunti tali. 

In base a questi nuovi elementi 
Sono state operate ben 23 perqui» 


di Roma e si è proceduto al fermo 
di altre persone, di cui ora si stan- 
ho. vagliando le resporsabilità. 

I fermati sono* l'industriale Raf. 
faele Tolentino, il quale è stato 
trovato in possesso di documenti 
che comprovano la sua partecipa. 
zione a vari affari conclusi con: il 
Cippico, il croato Tcenj Seeitt, che 
avrebbe cooperato con l'ex prelato 
nel traffico di valuta. l'avv. Giu- 
seppe Dieci, che avrebbe instrada: 
to il Cippico al traffico illecito, e 
tale Federico Sinigallia. Sui rep 
porti intercorsi fra il Cippico ed 
Tolentino non è stato possibile ac- 
cerfare se quest'ultimo sia rimasto 
vittima delle mene dell'ex monsi- 
gnore o'sia stato compartecipe nel- 
le losche imprese. 

Tra le molte perquisizioni, una 
delle più fruttuose è stata quella ef- 
fettuata nell'appartamento del Cip. 
pico. Qui, infatti. è stata rinvenu- 
ta una voluminosa corrispondenza 


Stati Uniti, e di un certo numero 
di timori e sigilli sottratti alla S&- 
greteria di Siato del Vaticano, 

Stamane è stata tradotta in Que. 
stura, per essere interrogata, anche 
la domestica della famiglia Can- 
gemi, Da informazioni non ancora 
controllate risulta che il Cippico 
avrebbe depositat» ingenti quan- 
tita di valute presso. la sede di 
Chiasso della «Unione Banque de 
Suisse» su un fondo segreto. E ri- 
sultato inoltre che il Cippico aveva 
acquistato ai Parioli un apparta- 
mento del valore di î8 milioni, 

Sì ha ragione di ritenere che an- 
che a carico della Cangemi sarà spic- 
cato mandato di cattura per palese 
favoreggiamento, Nel suo interro- 
gotorio, la Cangemi ha giustificato 
il suo operato dicendo che l'8 set- 
tembre 1943 il Cippico aveva altr 
fato suo marito, quando questi fu 
costretto a nascondersi per evitare 


sizioni in altrettanti appartamenti! tra il Cippico ed enti privati degli! l’arresto da parte dei fascisti. 


internazionale 
conclusione dei lavori 


| Mershal. che sarà presieduto dal 
sighor Kuypbers, rappresentante dei 
sindacati olandesi affiliati alla FSM. 
l'Ilalîa sarà rappresentata dall'on. 
Pastore. 

Il segretario generale della CGIL 
per la corrente cristiana nella riu 
Nione di ieri aveva dichiarato che la 
sua delegazione desidera corresgete 
l'impressione ‘che il popolo italiano 
non sia favorevole a) programma di 


T.presa etironea, «impressione che 
— ha detto Pastore — avrebbe po 


tulo essere creava dal rifiuto dei 
colleghi della. CGIL di partecipare 
alia Conferenza». 


Dopo aver assicurato che i Javo- 
ratori italani guardano ‘al piano 


Marshall come ad un elemento es- 
senziale per la souuzione dei proble 
mi lasciati dalla guerra, l'on. Pasto- 
re ha enunciato i seguenti principi: 
1) il programma di ripresa europea 
deve venir posto in atto con la mas 
sima cooperazione attiva dei sinda- 
cati di ogni Paese; 2) gli aiuti ame- 
ricani devono venir usati per facì- 
litare ln rapida ricostruzione della 
economia euronea ed elevare jl tenor 
di vita dei lavoratori; 3) necessità di 
una divisione organizzata del lavoro. 
In tal modo i) progremma potrebbe 
Portare ad una sollecita soluzione 
dell'eccedenza della manodopera, che 
Der l'Italia costituisce un proble. 
Ma centrale e permanente. - 

Pastore ha infine rilevato l'oppor 
tunità di sfruttare in maggior misù- 
ra le risorse dei Paesi d'oltremare, 
su base internazionale e democratica. 

Il liberale «Mandhester (Guar 
dian» propone oggi che il Governo 
britannico faccia un’esauriente di. 
chiarazione sui tragici fatti di Mo- 
discio, csservando ‘come le au- 
à britanniche in Africa e lo 
stesse Foreign Office abbiano di 
ccmure accordo gettato la colpa 
dell'accaduto sull'Italia con annun- 
ci poco giudiziosi e partigiani. Ciò 
naturalmente ha influito sulle re- 
lazioni. italo-britanniche che mai 
dopò la liberazione sono state co- 
sì poco cordiali come nella ‘pre. 
sente situazione. Tuttavia il Go- 
verno britannico da parte sua non 
ha fatto nulla per addivenire ad 
un chiarimento. 


n 


guati finanziamenti per i particolari, 


E 


- dipendenze delle Forze Armate 


9° 


GIOHNALE DI TRIESTE 


Giovedì 11 Marzo 1948 


CRONACA DELLA CITTA?| evo 


— Celebrazione del Quarantotio 


Le manifestazioni avranno inizio il: 4. aprile 
Concerti, conferenze, mostre - Una lapide in me- 
moria dei combattenti e lo scambio delle bandiere 


Nelle sedute del Comitato citta 
dino per le celebrazioni del Cente- 
nario del ’48, presieduto dal presi 
dente di Zona dott. Palutan, e in 
quelle del Comitato esecutivo di 
cui è presidente il prof. Sticotti, si 
è venuto concretando il vasto pro- 
gramma ideato nel quadro delle ma- 
nifestazioni nazionali a ricordo del 
grande evento. 

Le celebrazioni avranno inizio la 
mattina del 4 aprile, al Ridotto del 
Verdi, con un’allocuzione del doti. 
Palutan e un discorso tenuto da una 
personalità del mondo universita- 
rio che non sia diversamente impe- 
gnata nella giornata. Alle 12 dello 
stesso giorno seguirà l’inaugurazio- 
ne della lapide ai Caduti e combat- 
tenti. L’epigrafe, dettata dal prof. 


Sticotti, ha questo sobrio teste: 
«Onore ai Ginliani e ai Dalmaii 
combattenti per la Patria. 1848 
1849». 


Sotto gli stemmi di Trieste, Go- 
rizia, Istria e Dalmazia, campeg 
gianti nel mezzo della stella d’Ita- 
lia,, saranno scolpiti i nomi degli 
undici caduti e degli 84 combatten- 
ti. Non è stato scelto ancora defi- 
nitivamente il luogo dove murare la 
lapide. Prevale però il progetto di 
murarla su una delle quattro colon- 
ne di Piazza della Borsa, al centro 
della città. 


Nel corso dello stesso mese e nel 
suecessivo maggio, due belle mani 
‘estazioni a carattere popolare su- 
ranno dedicate alle celebrazioni: un 
concerto vocale e strumentale per 
coro, «orchestra e soli, su musiche 
del Risorgimento, sostenuto dalla 
orchestra e dalle masse del Teatro 
Verdi, e un concerte di musiche e 
canti popolari del ’48 sostenuto dai 
coro del maestro Illersberg. 

. Questo primo . ciclo commemora- 
tivo sarà idealmente concluso il 29 
aprile nell’anniversario di Curtato- 
ne e Montanara, che vide le epiche 
gesta del Battaglione toscano. La 
Storica. data sarà ricordata ai città 
dini, e particolarmente ai nostri go- 
liardi, dal prof. G. B. Picotti del- 
l'Università di Pisa. Altresì, per ini- 
ziativa dell’A.S.I., il 18 aprile in 
tutte le nostre scuole medie uno stu- 
lente. commemorerà le Cinque 
giornate di Milano, 
. Il secondo cielo celebrativo avrà 
inizio il l.o giugno con l’apertura 
della Mostra storica al Castello di 
. Giusto e con la commemorazione 
dello Statuto Albertino, mentre 1°A. 
S.A. provvederà all’allestimento di 
tre serale cinematografiche nello 
stesso Castello. Saranno proiettate 
pellicole sul Risorgimento: «Piccolo 
mondo antico», «Un garibaldino al 
convento» e «1860». Una delle tre 
pellicole sarà offerta dagli studen- 
ti agli operai. Associandosi all’ini- 
ziativa studentesca, .l’Edera rappre: 
senterà «Romanticismo» di Rovetta. 

A. conclusione del secondo cielo 
celebrativo avremo mna manifesta 
zione di altè significato» lo scambio 
delle bandiere. Nove città della Ma- 
drepatria consegneranno le. bandie- 


re nazionali delle loro scuole medie |= 


alle senole gemelle di Trieste, è ne 
avranno in cambio la nostra, pegno 
di inalterata fedeltà delle generazio 
ni di oggi come di quelle di ieri 
alla: Patria comune. Nel corso del 
lo celebrazioni, il glorioso centena- 
rio sarà ricordato da oratori giulia 
ni e delle altre città d’Italia, e in 
tale senso si attende il perfeziona 
mento di adesioni di illustri dio- 
si, quali, oltre al ptof. Picotti, del 
prof. Nino Valeri della nostra Uni 
versità, del prof. Alberto. Ghisal- 
berti di Roma. del prof. Francesco 
Antonicelli dell’Università di Tori- 
no, del prof. Piero Pieri, Preside 
della Facoltà di magistero a Torino; 
del prof. Luigi Salvatorelli di Re 
ma, e di altri chiari nomi, 


SERE 
I pacchi pasquali dell’Enal 
5 CHILI DI ZUCCHERO E UNO DI 
CAFFE” AL PREZZO. DI LIRE 1800 


L'Enal informa che da sebato pros. 
simo si inizieranno le prenotazioni 
per i pacchi pesquali Enal, contenen- 
ti 5 kg. di zuechero e 1 kg. di caffè 
e _che verranno ceduti al prezzo di lire 
1800, I pacchi potranno venire preno- 
tati esclusivamente dagli iscritti Enal 
e lè prenotazioni vanno fatte presso 
4 rispettivi Circoli Enal o Associa. 
zioni aderenti — per i soci del Circo 
lo Comunale presso gli sportelli del- 
l'Enel — versando un anticipo di 
lire 1000. Per informazioni dettagliato 
rivolsersi alla sede centrale Enal di 
via Mazzini 32. 


n 


Nelle Assicurazioni Generali 


In una riunione tenuta a Milano 
Î°8 corrente, il Consiglio d'Ammini 
strazione delle Assicurazioni Genera. 
li ha proceduto alla nomina delle ca- 
riche sociali. Sono stati eletti a pre- 
sidente il sen. avv. Mario‘ Abbiate, a 
vicepr ente il conte. dott. Mazic 
Tripeovich. a membri del comitato 


esecutivo i consiglieri signori: dott. 
Alberto D'Aszostino, avv. Giacomo 
Baldissera, dott, Senatore Borletti, 


cap. Antonio N. Cosulich, barone Des. 
metrio Econamo, prof. avv. Giancar. 
lo Frò, 


IRE 


ANNONARIA 


Generi da minestra per i lavoratori, 
I lavoratori del capoluogo e dei co. 
muni in possesso della carta suppl 
mentare lavor: pesanti e pesanti 
mi, possono prelevare da oggi grami 
600. di pasta bianca, verso asporio 
di tutti i buoni generi da minestra 
relativi al mese di marzo. Termine 
il 31. Ad analoga distribuzione han- 
no pure diritto i lavoratori addarti 
a lavoti pesanti e pesantissimi alle 
AL 
leate in ragione di grammi 300 per 
carta, annonaria quindicinale portani 
te il timbro relativo al mese di mar- 
zo, verso asporto di tutti i buoni di 
prelevamento dei generi da minestrà 


Termine il 15 aprile p. v.. 
lire 53 (55) il kg. 

Ritiro spezzati. Entro oggi tutti i 
dettaglianti distributori ed ì diretto. 
ti dei servizi annonari dei comun' 
ritirino gli. spezzati dello strutto. 

Ritiro buoni del latte. Entro oggi 
tutti i proprietari o gestori d: latte. 
rie ritirino all'Ufficio Annonario 
comunale i buonì del latte evaporato 
ed in polvere, 

Mense aziendali. Entro oggi tutt: 
i gestori di mense aziendali, assisten. 
ziali e i capi delle convivenze civili 
e militari ritirino all'Uffico Annona 
rio Comunale gli spezzati rispettiva 
mente i buoni di prelevamento deli 
strutto e della pasta. 

nre ten 


Posa di cavi elettrici 


nella galleria di Piazza Foraggi 


TM Comune rende noto che per la 
posa di cavi elettrici, è stato chiuso 
al passaggio dei pedoni il marciapie 
de della. galleria Piazza Foraggi.* 
Anna a sinistra imboccando la gal 
Teria da Piazza Foraggi. 

o CITE 

La Gazzetta del G. M. A. — E° 
to il n. 18, vol. I, che contiene fra a! 
tri gli Ordini menzionati nel nostro 
numero di sabato 6 corrente. Trovasi 
in vendita ella, Prefettura, 


‘Prezzi 


NOBILE GESTO AMERICANO 


40 milioni dell’AUSA 


per l'assistenza agli scolari 


Negli uffici della Missione america. 
na di soccorso, alla Casa del Popolo, 
ll sig. Gardner, sostituto del sig. 
Sommer, ha consegnato al Sovrin. 
tendente scolastico prof. Rubini la 
somma di 40 milioni di lire, da impie. 
garsi per opere di assistenza a fé- 
vore degli alunni dells scuole di ogni 
ordine e grado nella zona anglo-ame- 
ricana del Territorio Libero. 

Ti Sovrintendente scolastico he e- 
spresso i suoi ringraziamenti per il 
nobile e generoso gesto di solidarietà 
Umana che permetterà di dare sensi. 
bile aiuto agli alunni meritevoli. La 
erogazione della somma sarà. effettua. 
ta su direttive di un comitato apposi. 
tamente costituito dall'ufficio educa- 
zione del G. M. A. 


A Gorizia per il comizio 


dell’on. Guglielmo Giannini 


In occasione del discorso che l'on. 
Guglielmo Giannini terrà a Gorizia 
domenica prossima alle ore 17.30, :1 
Centro provinciale del Fronte. del. 
l'U. Q. di Trieste organizza una gita 
in autocarro, con partenza alle ore 15 
da Piazza S. Giovanni 1. Adesioni e 
| prenotazioni si ricevono în sede, an. 
che a mezzo telefono (71-17), fino a 
tutto sabato 13 corrente. Prezzo dei 
passaggio di andata e ritorno lire 250. 


Due milioni raccolti dalla €. d.L 


pro Fondo invernale 


La Camera Confederale del Lavoro 
comunica che con Ìl sesto elenco degli 
importi pervenuti a favore del Fondo 
soccorso invernale, la somma, raccolta 
finora ammonta a lire 2.137.808. 


La riunione settimanale del Consiglio comunale 


Vivaci discussioni sulla relazione dei LI.P.P. 


Nella seduta settimanele del Consi. 
glio comunale, riunitosi ieri sotto la 
presidenza dell'avv. Forti, è stata esa. 
minata e discussa la lunga relazione 
della Commissione dei Lavori Pubbl 
ci presentata al Consiglio la scorsa 
settimana dall'ing. Forti. L'esposizio 
ne ha costituito l'argomento centrale 
della seduta, nel corso della quale 
tuttavia sono stati trattati altri fra 
punti all'ordine del giorno, e cioè 
l'approvazione dello stanziamento di 
430.000 lire per l'acquisto di terreni 
per la costruenda strada di circou. 
Vallazione cittadina — approvazione 
rinviata alla prossima seduta —, l’au- 
mento a 760.000 lire del contributo per 
l'anno 1948 all'Istituto Tecnico Nau. 
tico, anch'esso rinviato ad. una ulte. 
riore discussione, e infine \'introdu. 
zione di una tassa per l'ingresso e da 
sosta di automezzi ne] recinto dello 
Stadio Comunale, durante le mani: 
festazioni sportive, La tassa ammon- 
terà a lire 200, 

Si è quindi passati alla relazione 
dei Lavori Pubblici, che nella minu- 
ziosa esposizione ha attratto l'atten- 
zione del Consiglio, il quale ne ha 
seguito e discusso con particolare vi 
vacità î punti più interessanti, L'ing. 
Forti ha messo in rilievo ripetuta. 
mente come il criterio a cui si è ispi- 
rata la Commissione dei LL. PP. sia 
stato quello di dare alla città il mag- 


gior numero di nuove abitazioni, men. 
tré nel piano generale approvato e 
condotto a termine, purtroppo, tale 
criterio non ha potuto essere seguito 
come era stato ritenuto necessario. 
‘La Commissione dei LL, PP. ha do- 
vuto sottoporsi a limitazioni imposte 
dalle superiori autorità, che non sem 
pre hanno avuto le idee ben chiare 
sulle necessità della. popolazione, In 
Sestanza, i consiglieri si sono dichia. 
rati favorevoli alla relazione della 
Commissione LL. PP., esprimendo so. 


lò qualche lieve critica che — hanno 
sottolineato — non va imputata alla 
Commissione, bensi deve venir in. 


quadrata nelle considerazioni esposte 
dall'ing. Forti sulle modifiche dei pro. 


grammi di ricostruzione apportat> 
dalle autorità. Il consigliere , Bo. 
metti dopo ave espresso la sve- 


tanza che l'accordo economico. con- 
cluso con il Governo di Roma possa 
fiver “avorevoli ripercussioni nella ri. 
costiuzione cittadina, ha rilevato che 
nel capitolo «ricostruzione marciapie. 
di» delal relazione è prevista una 
spesa di 300 milioni gi lire, di cui 110 
già stanziati. «Ora — egli commenta 
= penso che i cittadini sarebbero di. 
sposti a camminare ancora per lungo 
tempo su marciapiedi danneggiati, pur 
di saper definitivamente conclusa la 
triste vicenda dei’ sinistrati. Con quei 
00 milioni, ad esempio, si sarebbero 


Roma per i dipendenti 


dagli Enti locali 


IL PREMIO DI 5000 LIRE ESTESO 
A TUTTI I COMUNI DELLA ZONA 

Alla locale Camera del Lavoro 
è giunta comunicazione da parte 
della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri dell'avvenuto stanziamen- 
to della somma necessaria per la 
corresponsione a tutti ì dipenden- 
ti dagli Enti locali che ne abbiano 
diritto, della somma di lire 1000 in 
aggiunta alle 4000 ricevute già me, 
si addietro, quale primo acconto 
sul sussidio straordinario di lire 
5000 concesso ai dipendenti statali 
e di enti comunali nella parte del 
la Venezia Giulia amministrata dal 
G. M. A. Ai dipendenti dagli Enti 
locali dei Comuni di Muggia, San 
Dorligo, Monrupino, Sgonico e Dui- 
no verrà invece corrisposto l'in. 
tero ammontare dell'indennità (li 
re 5000) non avendo essi ricevuto 
il primo acconto. 


e NE II 
70 cariche di gelatina 
rinvenute in un boschetto 


Ieri pomeriggio, in un campo di via 
Montecucco un agricoltore che disso. 
dava il terreno, ha rinvenuto un fu. 
sto seminterrato contenente oltre cin. 
que quintali di fumogeno. Durante la 
quotidiana perlustrazione delle acque 
del golfo, i sommozzatori hanno indi. 
viduato al largo della Lanterna 22 
granate di grosso calibro, che son 
state tratte a riva, Una cassa, conte. 
nente oltre 70 cariche di gelatina è 
stata rinvenuta ieri in un boschetto 
nei pressi di Villa Opicina. Infine, in 
via Cerreto è stata rinvenuta una 
bomba a mano; due dello stesso tipo 
in via Hermet e una nei pressi del 
Campo Marzio. Le armi. sono. stata 
rimosse dalla Squadra del pronto in 
tervento dei locali rastrellatori. 


La Primavera arrivata con un eccezionale anticipo 


La temperatura salita 


Con crescente entusiasmo i citta- 
dini rimettono nei guardaroba cap- 
potti e maglie di lana in queste in- 
comparabili giornate di sole. L'in- 
verno, almeno quello astronomico, 
deve ancora cedere il posto alla pri- 
mavera, ma rive, piazze e strade so- 
no ormai brulicanti di gente che nel 
| giro di pochi giorni ha relegato gli 
indumenti invernali pet andare ve- 
stita. come fosse maggio. L'Istituto 
geofisico fegistra ogni giorno i dati 
eccezionali della temperatura attua- 
le, dati che hanno ormai polverizza- 
to ogni record registrato negli ulti- 
mi cento anni; ma il contadino 


|guarda diffidente il cielo, timoroso 


che una qualche perturbazione ait- 
mosferica possa pregiudicare la trion- 
fante crescita delle piante. 


Cos'è insomma avvenuto? Ecco i 


.| dati del fenomeno: nella prima de- 


cade di marzo, la temperatura è sa- 
lita sino dd un massimo di gradi 
20.3 (record dei cent'anni: 16.8). La 
temperatura minima mon è discesa 
oltre l'11.5 (contro una media as- 
soluta di gradi 1 sopra lo zero). La 
temperatura media di questo gene- 
Toso marzo supera del doppio quer 
la dei novantanove marzi che l’han- 
no preceduto: 15.4 contro. 7.7. Sem- 
pre in tema di vrimati. ricorderemo 
ancora che Ila giornata più jredda 
di marzo è stata quella del giorno 
3 del 1929, quando il termometro 
segnò 5.4 gradi sotto zero, durante 
la seconda ondata di freddo di quel 
Tigidi&simo inverno. E poichè si&mo 
in tema di sottozero, ‘aggiungeremo 
cne, mentre nel corrente mese il 


‘Portata delle assicurazioni date dall’on. Cappa 


alla. delegazione del p 


Il problema della Società «Istria. 
Trieste» è entrato in questi giorni in 
una nuova fese, in seguito all'inter. 
vento presso ,i Ministeri competenti 
di Roma di una rappresentanza del 
personale e della locale Camera dei 
‘Lavoro. 

Come è noto, a seguito della so- 
spensione della linea Triest°-Pola ge. 
stita dall'Istria-Trieste», Ja Società, 
ha provveduto ad inviare l'avviso di 
licenziamento a tutto il personale di. 
pendente, con scadenza il 31 corren- 
te. Successivamente, il Ministero del 
la. Marina Mercantile aveva. comuni. 
cato. alla Società l'interidimento go- 
vernativo di rescindere la convenzio. 
ne in base alla quale la SocietàPveniva 
sovvenzionata dal Governo per la g> 
stione dei servizi locali, Tale provve. 
dimento ingiusto provocava l'interven. 
to diretto dei rappresentanti del per- 
sonale e della C. d. L. presso il Go. 
verno, per ottenere la sospensione ed 
il riesame dellà questione alla luca 
di una più chiara valutazione della si. 
tuazione di servizi marittimi locali, 
Vari sono stati gli interventi di tale 
commissione presso i rappresentanti 
del Governo, e particolarmente près 
so il Ministro della Marina Mercanti. 
le, on, Cappa, il quale, al termine di 
un lungo colloquio, ha assicurato la 
delegazione triestina della. massima 
comprensione sua del problema, dan. 
flo inoltre notevoli garanzie tento 
per la salvaguardia degli interessi del 
personale quanto per futuri rapnor- 
ti tra la Società ed il Governo, 

L'esame della pratica’ è stato ora 
rimesso ella competente Divisione Ge. 
nerale ministeriale che, prima ancora 
della. partenza della delegazione da 
Roma, si era orientata verso l'auspì. 
cata sospensione del provvedimento 
Ci sembra, pertanto, che sussista la 
quasi certezza di una sistemazione 
dell'attività della. vecchia e gloriosa 
«Istria-Trl*ste» come prospettata dai 
rappresentanti sindacali. 


I TE 

È sua a i 
Gli specialisti del furterello 

Una banda di quattro giovani delin- 
quenti; tutti sui vent'anni, specializ 
zatisi in piccoli furti ai danni di vari 
esercenti della città (negozi di mode, 
calzolerie, «cartolerie, ecc.), com 
parsa ieri dinanzi al Tribunale pena. 
le per rispondere di furto continuato 
ed aggravato. Due di essi, certi Sil 
vio Lombardì e Giovanni Casigliano 
sono stati condannati a un anno cin 
que mesì e dieci giorni di reclusione 
e a 6334 lite di multa; gli altri dna 
Genesio Smet e Savino Caronne, sono 
stati condannati a un anno e quattro 
mesì di reclusione e a 4000 lire di 
multa, Imputato a piede libero per 
ricettazione è «omparso all'udienza 


a 


UN COLPO DI PISTOLA 
alla Reggia di Napoli 


E° il titolo della quinta puntata della PIU’ IN- 
FELICE FAMIGLIA D’EUROPA, l’appassio- 
nante cronaca in corso di pubblica: 
immenso successo sul [ff 
settimanale illustrato 


Nello stesso fascicolo la quarta serie delle 


FOTO PROIBITE DI MUSSOLINI 


zione con 


vene 


ersonale della C. d. L. 


anche certo Domenico Schirardi, che 
aveva acquistato dai ladruncoli una 
partita di 40 fazzoletti da collo, ma il 
Tribunale, modificando la’ primitiva 
rubrica in quella dì incauto acquisto, 
lo ha condannato a sole 2000 lire di 
ammenda, Presidente Nachich, P. M 
Amodeo. Al banco della Difesa gli 
avvocati Strudthoff, Morgera e Vin. 
cenzo ed Ernani Bologna.. 


Pella In 

Gli studenti della facoltà di giuri. 
sprudenza; che desiderano. procurar- 
si gli «Appunti delle lezioni di proce- 
dura civ.le del prof. Andrioli, si pre. 
notino presso il bidello della facoltà, 


_ _»————————— 
Un piccolo litigio 
fra giovani fidanzati 
è presto composto “con un bel dono 
da parte di que''o tra i dus che ha il 
cotaggio o la franchezza di riconosce: 
si in torto. Un bel dono, di sicuro 
effetto, è una bottiglia del famoso 
«Amaretto di Saronno» originale (pro- 
duzione I.L.L.V.A.), tanto più che di 
esso potrà godere ‘anche la fidanzata, 


essendo adatto, questo squisito tiquo- 
rs, anche ai palati più delicati, 


Questo generoso Marzo 


punta massima degli ultimi cento anni: 16.8 


a gradi 20.3 contro la 


mercurio non ha mai toccato il li- 
mite di gelo, vi è stata un'annata 
in cui tale limite venne superato si- 
no al 28.0 giorno del mese (prima- 
to questo conteso dall'anno di grda- 
zia 1854, in cui la neve cadde addi- 
rittura il 25 aprile). 


Ritorniamo  all’interrogativo: du- 
rerà? E’ opinione degli studiosi del 
Geofisico, avvalorata del resto dalla 
aumentata pressione barometrica 
(775), che una temperatura così ec- 
cezionale non: possa prolungarsi per 
tutto il mese. Avremo forse una di- 
scesa del termometro di 5 o 6 gra- 
di, sia pure di breve durata, durante 
i quali potrebbe fare la sua ridppa- 
rizione la bora, se non una serie di 
temporali. E° molto probabile che il 
mutamento sì verifichi nei prossimi 
giorni, e. lo provano le nubi che in 
crescente misura compaiono nel 
cielo. 


Si dirà: ancora freddo? E poichè 
ci siamo, ecco in cifre la sfuriatt 
invernale dell'ultima decade di feb- 
braio che ha portato neve e gelo in 
città. Si cominciò la sera del 18 feb- 
braio, quando il mercurio piuttosto 
repentinamente scese & — 1.6. Il 19 
ed il 20 l'intensità del freddo rag- 
giunse nl — 3,8 e — 4.3. La se- 
ra del 20 arrivò la neve o — me- 
glio — un leggero mevischio accom- 
pagnato da leggere raffiche di bora, 
mentre il giorno seguente (tempera- 
tura — 2.6) l’intera città fu coper- 
ta dai candidi fiocchi, che raggiun- 
sero una Imedia?dî ventimetri 10.6. 
La neve ebbe breve durata, ed il 22 
venne fusa dalla pioggia (12.8 mm.) 
mentre il sole riportò la tempera- 
tura sopra lo zero. Il 23 mattina 
si ebbero nuove precipitazioni, dap- 
prima ‘sotto forma di temporale con 
neve granulosa, poi ancora neve e 

ioggia, fenomeno tipetutosi pure il 
da, con una forte nevicata al mez- 
zogiorno, seguita da pioggia nel. po- 
meriggio. L'intero ciclo. si concluse 
il giorno 26, quando’ per l'ultima 
volta la temperatura toccò il — 0.6. 
La bora ha ‘disertato marecchio il 
breve quadro invernale, e. soltanto 
mella notte del 21 febbraio turbò è 
sonni dei cittadini alla velocità me- 
dia oraria di km. 63, con raffiche 
massime di 87. Va rilevato pure che 
nemmeno durante questa ondata di 
freddo la temperatura è rimasta co- 
stantemente, per almeno ventiquat- 
tr'ore: di seguito, sotto lo zero. 


GREER GARSON 
WALTER, PIDGEON 
La coppia ideale 


LA SIGNORA PARKINGTON 


IMMINENTE 
Meriva AL ROSSETTI 
VERDE IE TIE EE 


OGGI - AL FENICE - sr] 


Accadde a Lishona 


DAVID FARRAR 

(Il. protagonista di «Narciso Nero») 
PATRICIA BURKE 
RICHARD TAUBER 

(Il compianto grande, tenore) 
Regìa di P. L. STHIN 
ANGLO-AMERICAN FILM 


Domani al Verdi il violinista 
ungherese De Zathureczky 


Ul concerto al Verdi del celebre vio 
linista.ungherese Hde De Zathureczkyw 
è rimandato a domani. Ede De Zathiu. 
reczky, oggi titolare della cattedra di 
wv.olino all'Accademia di Budapest e 
successore del suo illustre maestro 
Hubay, ritorna a noi dopo molti anni 
di assenza, Ricordiamo un suo granda 
successo riportato da lui giovanetto 
nei primi anni dopo la prima guerra 
mondiale an un concerto al Teatro Fi 
lodranîimatico. Da allora Zathureczky 
iniziò la grande carriera con un’infini. 
tà di concerti in tutto il mondo e figu- 
ra oggi in prima linea tra i maggiori 
artisti dell’archetto. 

Verrà eseguito l'interessante _ bro. 
gramma: ‘Corelli: «La follia»; Bach: 
«Adagio e fuga in sol min.»; Brahms. 
«Sonata in sol magg. op. 78»; Bartock: 


«Rapsodia»; Bartock Zathureczky: 
«Canti di bambini»; Gluck: «Melodia»; 
Paganini: «Capriccio». Accompagnerà 


al pianoforte la signorina Loredana 
Franceschini, 


«L'Arte della fuga» di Bach 


Un'eccezionale manifestazione ‘è in- 
detta. per sabato prossimo al Ridotto 
alle ore 21, unicamente per i soci del 
C. €. A.: l'esecuzione integrale del. 
l'Arte della fuga» di Giovanni Seba. 
stiano Bach, Interprete della monu- 
mentale opera, che viene eseguita p?r 
la prima volta a Trieste, sarà il 
Quartetto Poltronieri. Precederà una 
informazione del prof. Viozzi, 


Il Quartetto Boccherini all’U, P, 


Doman: avrà ]uogo nella. Sala Tar: 
Hp: iL IX Sata PIEanizanto dall'U. 
piversità nonplare, eggtore ne, sarà 
Ù auarietto Rope o PRESTA: 
il quartetto in re magg. di Boccheri 
ni, il quartetto in re min. di Verdi 
ed il quartetto in fa di Ravel, 


Mascherini al C.C. A, 


Si avvertono i soci del C.C.A. che con 
fa conversazione di Marcello Mascherini 
su «Come nasce una scultura», che sì ter 
rà stasera alle ore 19 in sede, ha inizio 
il ciclo di conversazioni sulle arti figu- 
rative, 


Riserve sulla opportunità di snenaere 300 milioni per riparare i marciapiedi - Una tassa 
sugli automezzi allo Stadio - In seduta segreta una richiesta di aumentare gli affitti 


potuti ricostruire 150 alloggi del tipo 
A oppure 300 alloggi del tipo prefab. 
bricato». A duesti rillevi s: associa il 
cons, Rinaldini, il quale, accanto al 
pressante problema delle abitazioni, 
pone quello non meno urgente dell 
scuole, Conclude le discussione un in: 
tervento del Presidente avv. Forti, i) 
quale in un'ampia disamina della re. 
lazione, pur rilevando che a causa 
della non completa indipendenza del. 
la Commissione LL. PP. non si sono 
potute soddisfare tutte le esigenze 
cittadine, approva nel complesso tutti, 
i lavori finora eseguiti e coglie l'oc- 
casione per rivolgere una lode ai fun. 
zionari, agli impiegati e tecnici co- 
munali che hanno compiuto l'opera. 

La seduta pubblica sì è quindi con. 
clusa. I consiglieri hanno continuato 
i lavori in seduta segreta, per esami. 
nare una richiesta da parte del G. 
M.\A, in merito ed un eventuale eu. 
mento degli affitti, 


* +ASTERISCH 


o 


TRASFERIMENTO 


Sta per lasciare la nostra città, dopo 
ina permanenza di circa dieci anni, il sig, 
Ernesto Curati, molto noto nell'ambiente 
cinematografico e teatrale, per essere sta- 
to. capo della locale Agenzia. dell'ENIC. 
La sua profonda competenza in ogni ra- 
mo dell'organizzazione e il tratto signo 
rile nei rapporti con tutti, gli avevano 
guadagnato larghe simpatie. Ora, essendo 
all'ENIC subentrata la STES, a seguito 
dell'avvenuta costituzione del T.L.T., il 
signor Curati, che dal settembre 1945 era 
stato nominato. commissario straordinario 
dell'Agenzia, è stato chiamato dalla fidu- 
cia della sua Direzione generale a diri 
gere l'Agenzia di Cagliari, sede ch'egli 
raggiungerà tra' breve. Gli esprimiamo -i 
nostri migliori auguri per fl nuovo impor- 
tante incarico, memori della sua feconda 
attività svolta nella nostra città. 


«IL PONTE» PER TRIESTE 


E' uscito il numero di marzo di «Il 
Ponte» di Firenze, la rivista diretta da 
Calamandrei e Tumiati. Specialmente inte; 
tessanti in questo fascicolo gli articoli 
di Spinelli e Pesenti sul Piané Marshall. 
Arturo. Carlo Jemolo, con la sua usuale 
profondità e acume, considera la posizione 
di uno schietto democratico italiano di 
fronte al comunismò nel suo articolo «Co- 
munisti e intelligenza». Fra le recensioni 
segnaliamo quella di G. Pampaloni sul- 
l'ultimo romanzo di P. A, Quarantotti 
Gambini «L'onda dell'incrociatore». Notizia 
poi che interesserà vivamente tuiti i triex 
stini, è l'annuncio del numero di aprile 
interamente dedicato alla Venezia, Giulia 
e che sarà intitolato: «Trieste e lo Stato 
Libero», Vi collaboreranno scrittori poli- 
tici,, economisti, letterati. e. studiosi giu- 
liani delle più varie tendenze; tra i nomi 
annunciati notiamo: Silvio Benco, Delia 
Benco, Luc'ano Budigna, Virgilio Giotti, 
Bruno Pincherle, Anita, Pittoni, Quaran: 
totti-Gambini, Umberto Saba, Giani Stu- 
parich, e fra i giovani lo studioso Elio 
Apih, Il fascicolo di 112 ‘pagine recherà 
varie riproduzioni di artisti giuliani. 
Questo numero, che uscirà ai primi di 
aprile, ‘avrà grande risonanza non solo 
da noi, ma in tutta Italia, 


ALLA SEZIONE SPETTACOLO DEL GA, 


Dalle 19. alle 20 di ‘ogni giorno di que 
sfa settimana alla segreteria del Cirtolo 
della Cultura e delle Arti (piazza Verdi 
n. 1) ha luogo la distribuzione delle fes- 
sere della Sezione spettacolo. Il tesse. 
tamento. è. esteso anche ai non soci del 
C.C.A. Si rende noto che allo spettacolo 
di domenica 14 al Politeama Rossetti, in 
cui verrà proiettato «L'Uomo di Aran» 


(I premio a Venezia 1935) si potrà acce- 
dere soltanto ‘con .la presentazione di 
detta tessera, 


LA SENSAZIONALE EVASIONE 


DAI. GESUITI 


a chi hanno avuto gli ordigni 


i quattro malviventi per fuggire ? 


la cittadinanza attende i risultati. dell'inchiesta 


La romanzesca evasione dal carcere 
dei Gesuiti di Luciano Padovan, Cri. 
stiano Rijavitz, Marcello Antoni e Lo. 
dovico Ciuffarin, di cui abbiamo dato 


© 
chiede come mai un tale gra- 
imo fatto possa essers. verificeto. 
Una severissima e riservatissima in- 
chiesta, diretta da un alto funziona. 

è in corso per stabilire even i} 
responsabilità del personale carcera. 
rio e per appurare se vi sono stati dei 
casì di corruzione, come già per due 
volte si sono verificati in quel carcere. 
Mentre la Polizia prosegue nella ri- 


% Ieri presso la Raffineria Aquila .il 

prof. Plinio Bardelli, direttore del. 
l'Istituto zooprofilattico delle Venezia 
e docente all'Università di Padova, ha 
tenuto la quarta conferenza del ciclo 
organizzato per le maestranze dalla 
direzione della Società e dal Comitato 


Bardelli — «Microbi e malattie infet. 
tive» — ha vivamente interessato Vu. 
ditorio, che alla fine ha calorosamente 
applaudito l'oratore, 
‘% La Capitaneria di Porto comunica 
che le giustificazioni per i maritti. 
mi autopromossi nei turni dell'Ufficio 
di collocamento saranno esaminati dal 
Comitato! dell'Ufficio collocamento a 
tutto il 18 corrente. 
%* Il Comitato fiumano invita i profu- 
ghi che harino. già inoltrato doman 
da di emigrazione a presentarsi negli 
uffici di via S. Nicolò 18. 
* CAMERA DEL LAVORO — I com 
ponenti la compagnia «picchettin's 
sì presentino domani alle 18 in sede, 
stanza 40. 
%* Le società che hanno aderito alla 
«III Festa del lavoro e dello sporta 
inv.ino un loro delegato alla riunione 
del comitato promotore, che avrà luo. 
gu domani alle 20 nella sede dell’Ede- 
ra, via Zudecche 1. 


* OGGI — Ore 19, nella biblioteca del 
l'Ospedale Maggiore, per gli allievi 
della Scuola med'ca, lezione di neuro. 
logia. — Ore 20.15, al Circolo Acli .S. 
G. Bosco, conferenza del prof. don AL 
berto Montecchio. 
% DOMANI. — Ore 20, al C.rcolo Fel. 
luga, il prof. A. Scocchi parlerà sul 
tema. «Mazzini agli operai italiani», — 
Ore 19, all'Associazione medica triesti 
na, conferenza del prof. M. Coppo, di. 
rettore dell'Istituto di patologia spe. 
clale medica dell’Università di Bolo. 
gna, sul tema «Premesse sperimentah 
e cliniche al concetto di epatopatia 
trofopatica». v 
% Al Centro provinciale Acli sono a. 
berte le iscrizioni al corso di cul- 
tura sociale che s'inizierà il 30 corr. 


CALENOARIETTO 


Terl: temperatura: 16.8; 9.5. Prss 
sione: ‘771.6 stazionaria, Vento: 10 
chilometri all'ora, 

Oggi: S. Costantino conf. Il so'e 
sorge alle 7.22, tramonta alle 19, La 
luna sorge alle 8.1, tramonta alle 


mesazcenma 19:40 


di fabbrica, Il tema svolto dal prof.| 


TRI E GINEMA [IN 


ROSSETTI. 21: Superspettacolo  comira. 
musicale con Spadaro e Taloli, 
SUPERCINEMA, 15: «Dove sta Zazà?» 
con N, Taranto, I. Barzizza e l'orooe. 
stra Semprini. | 
FENDUE, 16: «Accadde a Lisbona» conl 
David Farrar, Patricia Burke, Richard 
Tauber. Segue Sett.mana iIncom 121, 
FENICE. Domepica, ore 10.30: un avye. 
nimento di eccezione: «I pupazzi vi. 
venti» in «Burattineide» e Charlie M. 
Carthy, il fantoccio parlante, delizie. 
tfenno piccini e grandi, 
FILODRAMMATICO, 16. (cassa 15.30), 
17,50, 19.45, 21,45: «Marisa» con Mar. 
garet O'Brien (la bimba prodigio), J. 
Allyson, E’ un film Metro, 
ATALIA: 16: «Il. libro «della Jungla», a 
colori, Sabù, Joseph Colleia, 
ALABARDA, 15: «La maschera di ferro, 
Joan Bennet, Luis Hayword. Successo, | 
IMPERO. 16: «L'estrema rinuncia» con 
Ray Milland e Barbara Britton, Do. 
meénica. mattinata Incom, 
VIALE. 16: «Le sch.ava del Sudan» (in 
tecnicolore) con Maria Montez. 
MASSIMO, 15: eIl conquistatore del Mes- 
sico», grandioso con Paul Munì, 
NOVO CINE. 15,30: Continuo successo 
«Vent'anni dopo» con Laurel e Hardy. 
GARIBALDI, 15.30: «Quella di cui si mor. 
mora» con Barbara Stanwyck, George 
Brent. Capolavoro Warner, 
CINE DEL MARE, 15,30: «Parata della g 0. 
ventù dell'URSS . Mosca 1947», a colori, 
ARMONIA, 15.30: Riprendono a cradle 
Tich esta le rappresentazioni del lm 
«L'onorevole Angelina» con Anna Ma. 
gnanì. Grande spettacolo di varietà 


De Rosè. 
ODEON, 15.30: «Non ti posso dimen: 
care», F. Astaire, J, Leslie; musicale, 
SAVONA. 16: «Questo nostro amore» con 
Merle Oberon, Ult, 22: 


, Claude Rains, 
«L'alfabeto dell'amore» 
con A. Sheridan, F, Powell, 
MARCONI, 15.30: «L'amica», Bette Davis 
e _M, Hopkins; colosso Warner, 
AZZURRO, 15: «Il fiore che non 
con Charles. Boyer, Joan Fontaine, 
RADIO, 15,30: «Ohi l'ha visto?» con V. 
Riento, V. Cortese e C. Campanini, 
CENTRALE, 15; «Carmen» con Viviane 
Romance; musiche di Bizet. Successo, 
VITTORIA, 2 «Il signore resta a pratizo» 
is, A. Sheridan; divertente. 
ADUA. 15: In prma visione essotuta: 
«Il mistero di Burma», estrema lotta 


colsìp 


TRIESTE I 
Ore 11.80: Dal repertorio fonografi. 


co, 13: Notiziario. 18.15: Orchestra. d' 
retta da Carlo Zeme. 14: Musica varia. 
17.80: Parata di successi. 18: Ruori. 
ca della ‘donna. 18.30: Orchestra Ce- 
tra. 19: Il jazz e la musica moderna. 
19.15: Assoli di fisarmonica, 19.45: 
Varietà musicale. 20: Notiziario. 20 80: 
Novità alla ribalta. 21: «Via dell'An- 
gelo», tre atti di Petrich- Hamilton; 
indi: Musica leggera, 


RETE AZZURRA 
Ore 13.18: Orchestra Ferrari, 14.45: 


Trasmisssone per i fratelli giulia: 
17: Milano musicale, 21.5: <Il nostro 
viaggio», tre atti di G. Gherardì, 


Compagnia di Prosa di Radio Roma, 
con la partecipazione “di W. Capola. 
glio e G. Cervi, 


STATO CIVILE 


del giorno 10 marzo 1948 


Nati: 11; morti: 8; nati morti: —; 
matrimoni: 6. 

MORTI: Sardon Lino, a. 77; Posar 
în Daris Caterina, a. 72; Udina Ma. 
a. 59; Saxida in Andreoli Lud- 
milla, a. 34; Jenull Leopoldina, a. 
87; Zani Enrico, a. 64; Maniago Gia. 
vanni, a. 72; Watzer Francesco, a. 78. 
MATRIMONI TRASCRITTI: Ochs 
William V. Dyke jr., uff. Es. amer. 
con Elizabeth Ridgely Gaither; Bra. 
dassi Fulvio, geometra con Gasparini 
Anna Maria, insegnante; De Iaco 
Luigi, macchina con  Cerovac 
Nella, impiegata; Kowalsky Anthony, 
uff. macchina con Cernigoi Giuliana 
casalinga; Fonda Narciso, impiegato 
co Angeli Vanda, impiegata. 


cerca degli evas:, disparate supposirin. 
ni vengono fatte sulla località ove i 
quattro possano essere riparati. Si sup. 
mone che essi abbiano preso la via 
della zona B, e si siano rifugiati in 
qualche paesotto sulla Morgan, nella 
zona di Padr.ciano, per esempio, ove 
il Padovan, nativo di quei luoghi, ha 
molte conoscenze. Da diversi elementi 
venuti alla luce ier: sembra che il 
Ciuffarin, il Riavitz e l’Antoni si cono. 
scessero da tempo. Qualcuno ha voluto 
identificare quest’ultimo con il com. 
missgrio' del popolo che durante lo 
prime giornate del maggio del '45 è 
entrato nell'Archivio della Questura 
asportando sei fascicoli biografici di 
pericolosi pregiudicati, fra cui il pro- 
prio. Difatti, al ritorno alla normalità 
sono risultati mancanti i fascicoli del. 
l'Antoni, del Ciuffarin e del Liavitz, e 
di altri tre malviventi. 

Nella loro cella sono stati trovati 
molti generi alimentari, probabilmente 
resti di doni che l'Antoni e il Pado- 
van vantavano di aver ricevuto da’. 
PUAIS. Nella ridda delle supposizioni 
un solo fatto rimane positivo, e cioè 
che la loro evasione dev'essere stata 
favorita da qualcuno. D'altro canio 
non s' può non rilevare la coincidenza 
che ha unito in una sola cella due 
persone coinvolte nel medesimo reato 
come il Ciuffarin e il Riavitz, assieme 
a due altre, imputate di reati politici. 
Se la memoria non c'inganna, è con- 
suetudine della ‘Polizia di non unire 
mai e per nessuna razione in una stes. 
sa cella persone sulle quali gravano 
identiche imputazioni, e a quanto ci 
consta, nelle carceri i ladri sono sem- 
pre tenuti separati dai ladri, i truffato. 
ri dai truffatori, e via dicendo. Nel ca- 
so in questione, non solo è stata per. 
messa la continua vicinanza d: un la- 
dro ad/un altro, ma sono stati riuni- 
tl per di più due soci di una stessa 
impresa, il.che è addirittura madorna- 
le. La loro stretta amicizia, i\loro in. 
terminabili discorsi in sloveno, non 
possono essere passati inosservati al 
personale delle carceri. Senza voler ad. 
dossare ad alcuno responsabiltà non 
ancora accertate, è bene che le Auto. 
rità conducano una severissima inchié- 
sta e appurino come mai e per qua'e 
caso Î quattro malviventi si siano ri. 
trovati nella, stessa cella, e come la 
straordinaria evasione abbia potu'o 
essere condotta a termine. Coincidenza 
troppo strane hanno permesso quasta 
evasione per convincere che sia stata 
organizzata e. portata a termine dai 
soli malviventi, che certamente al mo. 
mento del loro arresto non hanno pa. 
tuto portare con sè nè grimaldelli per 
forzare la porta (e ne ‘hanno for. 
zate due), nè, tanto meno, scalpelli 
capaci di sfondare una parete. 


di un popolo in difesa della sua mille. 
natia civiltà; superbamente interpre- 
tate da Anny May Wong. 

VENEZIA, 15: A rich'este, ultimo giorno: 
«Genovefia di Brabante», Successo, 
BELVEDERE, 16: «Manovre d'amore»; 
commedia brillante, Segue Incom, 
e igpsto. 


ED j ; 
* Ritrovi e trattenimenti* 
SPORT CLUB «BARCOLA». Sabato dalle 


‘21 al mattino, grande e fantastico 
1 «Ballo dei fiori», 


a CORA 
ORA 
ie Bitto 


i 


Rispedito oltre la Morgan 
il milite della Difesa popolare 


.Il1 7 marzo, com'è noto, veniva ar. 
restato dalla Polizia civile al posto 
di blocco N. 15 sulla linea di confine 
con la zona jugoslava certo Srecko 
Bisiak, il quale in abiti civili aveva 
rivolto ingiurie ad agenti, tenendo 
un contegno scorretto. Essendosi ap- 
purato che appartiene alla Difesa po- 
polare jugoslava, il fermato è stato 
riconsegnato ieri dalla Polizia milituse 
inglese alle Autorità jugoslave. 


La Giornata dell’Ala 
domenica a Ronchi 


Domenica. prossima avrà luogo a 
‘Ronchi dei Legionari la grande Gior. 
nata dell’Ala organizzata dal quoti. 
diano «Ultimissime» con la collabo- 
razione della S. A, Meteor e dell'Utat. 
La manifestazione comprenderà lenci 
di paracadutisti. con paracadute co- 
mandato, esibizioni di voli acrobati. 
ci da parte di una pattuglia di Spitf- 
re e voli turistici a prezzo ridotto su 
Trieste e sul campo. In chiusa, ver. 
ranno estratti i premi della Lotteria 
Aerea, 


La ‘mattina del.10 corr. ha finito 
di soffrire 


i: 
Luisi Newman 
Ufficiale di macchina della Soc. Italia 


Ne danno straziati il triste annun- 
cio la moglie MARIA, i figli ROBER. 
TO (assente) e RICCARDO in unio- 
ne ai congiunti tutti. 

I funerali avranno luogo alle ore 
16 dell'11 corr. partendo dalla via 
E, De Amicis n, 22. 


È Trieste, 11 marzo 1948, 


L'«ITALIA» Soc. An. di Navigazio- 


ne partecipa con vivo cordoglio la 
morte di 


Luigi Newman 


suo apprezzato 2.0 Ufficiale di mae- 
china della cui opera serberà a lungo 
grata memoria, 


TREE ZII MOZZI 


T Il giorno 9 corrente si è 
spento serenamente 


Enrico Zani 
Impiegato dell’Adriatica S, A, Na r. 


I parenti nel partecipare la 
triste notizia comunicano agli 
amici e conoscenti dell’Estinto 
che i funerali avranno luogo 
oggi 11 corr. alle ore 14.30 
partendo dalla cappella dell’O- 
spedale maggiore. 
AEREA TOO R NE OA 


+ Dopo lunga e penosa malattia si 
è chiusa la laboriosa esistenza di 


Lino Sardon 
d'anni 78 


lasciando nel dolore la figlia PINA, 
il genero, la nuora, i nipoti ed i pa- 
renti, che ne danno il triste annuncio, 

I funerali seguiranno oggi 11 corr. 
alle ore 14 dalla cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. i 


Rihasso prezzi came 


Da oggi nelle Macellerie che for- 
mano il gruppo LOIGO GUIDO e C. 
troverete 


CARNE 


di prima qualità a 


prezzi ribassati 


CATTARUZZA Silvio - V. Genova 17 
BIGOT Erminio - Via Genova 15 
VENUTTI Romano - Via Battisti 26 
LOIGO Guido - Via Udine 59 
CVE TROVERETE ANCHE SQ. 
LAMENTE ED ESCLUSIVAMENTE 


VITELLO fresco friulano 


OGGI OGGI 


AL SUPERGINEMA 


DOVE STA 
ZAZA'? 


con 

NINO TARANTO 
ISA BA RZIZZA 
e orchestra SEMPRINI 


SLELLA a 


VIA CONTI N. 12. TEL, 94449 
TRIESTE 


INSEGNE LUMINOSE 


@ luce fissa ed automatica 


Imuianti illuminanti 
con tubi fluorescenti ad alta 
e bassa tensione, in tutte le 
gradazioni di luce, col minimo 
consumo e massimo rendimento 
INSTALLAZIONE MODER. 
NISSIMI TUBI STANDARD 
SENZA TRASFORMATORE 


Progetti e preventivi gratuiti 
Facilitazioni di pagamento 


ANA-LANA-LANA 


LE MIGLIORI QUALITA’ NEL 
PIU' VASTO ASSORTIMENTO 
DI TINTE TROVERETE NEL 


Magazzino di OLGA GOOS 
VIA IMBRIANI 12 


BILANCE pesa bambini 


GG 


io ee ra vr ona tear] 


Sette anni or sono cadeva sul cam- 
po di battaglia il 


fen. Alberto Depretis 


_ La MAMMA e la SORELLA lo ri. 
vordano con tanto amore. 


Trieste, 11 marzo 1941-48, 
CITIRICITIZI TE ELUE EEN ET 


VIAGGI E TRASPORTI 


PIAZZA UNITA’ . Telefoni: 
f I 793, 4746. 4006. PRENOTAZIO. 
NI AUTOPULLMAN LUSSO 
PER OGNI DESTINAZIONE, 
ORARIO. PRINCIPALI PARTENZE: 

MILANO - Ore 8 Autotreno lusso 
Autostradale nonchè ore 20.. 

GENOVA . Giornaliero ore 8 via PA- 
DOVA, MANTOVA, CREMONA, PIA. 
CENZA; n 

VENEZIA -. PADOVA . BOLOGNA. 
VERONA - varie corse giornaliere. 

ANCONA {PADOVA . BOLOGNA . 
RIMINI . PESARO) martedì, venerdì 
ore 8.30; 

UDINE - giornaliero ore 7.30, 

GORIZIA . ore 7, 14.30 (feriale), 
ore 8, 13.30 (festivo), 

SERVIZI MONTAGNA: 

TOLMEZZO -. SAPPADA - CORTI. 
NA . DOBBIACO . S, CANDIDO . 
BRUNICO: mercoledì, sabato ore 6.15. 

TRENTO - BOLZANO > VALGAR. 


DENA - MERANO . lunedì, mercole. 
dì, sabato. È 


QUESTA SERA ORE 20 

BIT Autopullman diretto VENE. 

hi ZIA - PADOVA . MILANO. 

l’renotazioni: O 1 ® . PIAZZA UNITA: 

nonchè STAZIONE AUTOCORRIERY 

BIGLIETTERIA 4. CIT . TEL. 4006 
. Telefono N, 93.942 


STAT AUTOPULLMAN  tufte le 


Cestinazioni - BIGLIETTERIA ferro. 
viaria - AVIOLINEE . NAVIGAZIONE 


'AUTOPULLMAN 
RONDINE LUSSO. riscaldato 
MILANO lunedì, mer. 


coledì, sabato ore 20; GENOVA, mer. 
coledì, sabato ore 20; ROMA-NAPOLI 
giovedì ore 12.30. Prezzo speciale an- 
data-ritorno lire 5500, Prenotazioni. 
Spedizioni S.E.A. . Piazza S. Caterina 
4-I - Teluf, 64-41, ci 

PADOVA  Direttissima ore 7 . 14 . 
18. GRATTONI . Telef. 3775 - 830%. 
Stazione Autocorriere, 


SERVIZIO. VIAGGIATORI 
| i T BOLOGNA: ore 6.30-12,30, 
olio Bo BOLOGNA-MONTECATINI . 
FIBENZE: martedì-gioved bato ore 
6. — Servizio colli celeri - Stazione 
Autocorriere - Tel, 8443, 4297, 5823, 


VIA IMBRIANI N, Il 


ORIGINALE 


AMERICANO € Ò p. N 


| Rappr., Trieste, Gorizia: Soe. Cab., 
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TYoo 


SÒ 


TORRES, Piazza Pommasao 4, Pel 


| a RATE GRATE a RATE 


PIATTI - PENTOLAME - POSATERIE 


SERVIZI COMPLETI R_ PEZZI SCIOLTI 


- ARTICOLI DA REGALO 
BALCOR piazza BORSA N. 11- secondo piano 


Pavimentazioni 


NOLEGGIA 
FARMACIA LLOYD . TELEF. 67-47 


TALASSIN 


Per viaggiare senza fatica, senza 
il minimo disturbo in treno, in 
aeroplano,in piroscafo, autocorriera 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 


CAVALLAR 


Per OROLOGI, OREFICERIE, 
REGALI, RIPARAZIONI 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE C 
Via San Erancesco 3-Il (Policlinico), 
'Pelefono: 72-65; ore 12.30-13.30; 17-19, 
Abitazione: via Boreaccio 10. tel. 6506 


Dott. GAETA - dentista 


‘lutti 1 Javorìi di protesi con garanzia, 

tecnica accurata. Prezzi modici. 

Torrebianca N. 43 (angolo Carducci) 
Qrario: 10.12 e 15-19 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Ore 11.13.20 - 18-20 
Viale XX Settembre 20.HII - Tel. 68-44 


BOTT. P. FALGERANA 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 


Riceve: (11.13 e 17-20; Festivi 10.12 
VIALE XX SETTEMBRE 24.1. T. 5844 


Proi. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE e VENEREE 


Vla Rossini n, 14 - Telefono n. 74-24 
ore 1136 - 18-19.30 


Il dott. A. DE GIACOMI 


Specialista malattie vencree e pelle 
Riceve: da'le ore 1112,30 © 17-19 
VIA CICERONE 11 . lefono 3419 


Doti. SENIGAGLIESI 


Specialista PELLE e VENEREE 
Riceve Piazza della Borsa 10, Tel. 6167 
ore. 16.17 e 19.30-20,30 
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dé NEMICO DEGLI INSETTI 


Trieste, via Coroneo 1, tel. 64-22 
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Personalità e 


Giovedi Marzo 1948 


carattere di Edoardo Benes 


Il succes 


sore di Masaryk 


e le cose più grandi di lui 


La prima volta che vidi Edoardo; 
Benes, pochi annì dopo la guerra 
che terminò nel 1918, in una con-| 
versazione che seguiva il filo di re-: 
centi ricordi, egli mi disse: — So- 
mo già stato în esilio una volta, ma: 
sarei pronto a tornarci per 'difen-| 
dere i due ideali che illuminano 
la mia vita: la patria e la libertà. 
Da, quel tempo Benes è stato in 
esilio un’altra volta, quando sì sca- 
tenò sulla Repubblica Cecoslovacca 
l’îira di Hitler. Dovrà ora iîl succes- 
sore di Masaryk_ prendere per la 
‘terza volta la strada della fron= 
tiera? 

In ogni cuso, tra gli uomini del 
Continente europeo che sanno df- 
fronture con. fermo coraggio situa 
zioni di dromma e di tragedia, Be- 
nes è uno dei più eminenti. Picco- 
lo di statura, modesto di apparen- 
za, la sua personalità appare di col- 
po appena parla dì questioni che 
abbiano carattere generale. In mol- 
tissimi colloqui che ho avuto occa- 
sione di scambiare con lui, mai ho 


.. 


sentito perdersi in problemi di det- 
taglio; egli muoveva il suo pensie- 
ro sempre su linee larghe e sicure, 
su rotaie di una stabilità secolare, 
vedeva grande e lontano. Uomo di 
carattere difficile, suscettibile, tal- 
volta scontroso, ingigantiva quando 
erano in gioco il suo paese e la 
concezione democratica del mondo; 
egli aveva ereditati gli ideali di 
Masaryk e la sua cocciutaggitie del 
difenderli. Ma un destino sembra 
pesare su quist'uomo di stato came 
una cupa ombra, quello cioè di es- 
sere incatenato dalla sorte a forze 
‘più grandi di lui. 


(0) 

Quando egli era giovane, il suo 
popolo era incatenato - all'impero 
austriaco, legato agli Asburgo da 
una tradizione ormai secolare, da 
un'amministrazione impecabile che 
rendeva difficile la critica, mesco- 
lato ad una storia che per la sua 
irradiazione poteva anche entusia- 
smare le genti, ma che non era la 
storia della nazione boema. Benes 
combatteva nelle file dei ribelli, co- 
spirava cogli intellettuali di una 
classe dirigente slava ‘formatasi 
nelle strettoie della cultura tede- 
sca. Aveva un maestro, Masaryk, a- 
veva compagni di battaglia, ma per 
vincere occorrevano eventi che non 
potevano certamente partire da lui 
o dal suo paese. 


latine, anglosassoni e tedesche ed\wvogliamo noi. Tu ci servirai per ri 
il mondo slavo che guardava con metterla in piedi, ma poi la Ceco- 
occhio nostalgico alla Russia degli: slovacchia tua e di Masaryk, il pae- 
Zar uccisa in quegli anni o alla!se libero e tranquillo che avevate 
Russia comunista che stava mna-|rabbricato negli anni delle illusio- 
scendo. ni, dovrà cedere il posto alla cro- 

[e] ciata universale del bolscevismo 

Benes era ed è un occidentale. | contro la libertà». 
Nei lunghi anni passati per studiw-| @uesto era il discorso sotterra- 
IISnA. pi soggiorni in paro neo di Mosca che certamente Be- 
ec merica aveva assimi-| nes 4 iti 

lata fino nel midollo la civiltà del- I 
POccidente, in più aveva fubbrica- 
ta la sua patria con l’aiuto del- 
l'Occidente, sicchè la Cecoslovac- 
chia era un. paese che sì regolava 
con un poco del suo cuore rivolto 
‘alla madre Russia, ma col cervello, 
colle abitudini, con 1 propositi che 
marciavano di'iconserva con quelli 
di Parigi, di Londra, di Ginevra. 
Furono anni gloriosi per la repub- 
blica di Mursaryk ei di Benes nei 
quali ‘a Ginevra si regolavano le 
cose del mondo, ed in quelle grandi 
cose Benes, che era un grande mi 
nistro a capo di un microscopico 


me il dottor Faust, per far rivivere 
il corpo della patria aveva venduto 
al diavolo l'anima dei boemi e dei 
moravi. Oggi gli hanno presentato 
il conto. Troppo piccolo era il tuo 
| gioco, o uomo. di buona fede, € 
troppo più grandi sono le cose che 
tormentano il continente. Ti prefe- 
rimmo in ésilio per la terza volta, 
o strenuo comibattitore di Nobile 
causa che muore nell'amplesso sof- 
focante della razza slava in ribol- 
limento. 
PAOLO NOMADE 


di poter scongiurare coi fatti. Co-| 


ALL'ELISEO LE RAGAZZE DEI 


GIORNALE DI TRIESTE 


$ 


VARI DIPARTIMENTI VESTITE 


| IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE VINCENT AURIOT (IL TERZO DA SINISTRA) RICEVE 


NBI CARATTERISTICI COSTUMI 


popolo, trovava Vatmosfera adatta 


alla misura della sua personalità. 
A Pfaga era il politico dei boemi, 
degli slovacchi e dei moravi, a Gi- 


nevra era uno dei luminari della 
democrazia europea, noto in:tutti i 
Continenti, maestro di coloro che 
sapevano nel più solenne areopago 
che în quegli anni conoscesse il 
mondo. 

Ma le cose erano più grandi di 
Ii. Se fosse stato îl ministro di 
un paese importante avrebbe wro- 
babilmente fatto una politica astu- 
ta e vittoriosa, invece era il rap- 
presehtante di poca gente stretta 
Jra il mondo tedesco avido di e- 
spansioni € quello slavo che’ stava 
svegliandosi agli appetiti imperia- 
listici, doveva difendere una patria 
minuscola sempre in pericolo ed 
aggiorgarsi a qualche carro per 
Jorza. Sì aggiogò al carro anglo- 
francese, 

— Io sono tranquillo, egli usava 
dirmi, perchè se la Germatia ci at- 
taccasse, Francia ed Inghilterra si 
muoverebbero immediatamente in 
nostro soccorso. Abbiamo accordi 
precisi, 

Era vero, ma le cose erano più 
grandi di lui e di quegli accordi. 
Quando la Genmania cominciò la 
sua marcia contro il mondo, quatt- 
do cioè Hitler con una violenza e- 
strema rovesciò sulla Repubblica 
Cecoslovacca i soldati tedeschi, 
Francia ed Inghilterra non corsero 
a difendere Benes come avevano 
promesso ed il presidente dovette 
drammaticamente partire per il se- 
condo esilio che durava sette anni, 
fino alla vittoria delle truppe al- 
Ueate. Le cose più grandi di lui lo 
avevano tradito. 

Questa fu per Benes una delusio- 
ne ferribile, tanto terribile da con- 
vertirlo. da occidente ‘che era, in 
Jautore di accordi saldì ed impe- 
gnativi con la Russia. Ingannato 
dalle potenze europee: si gettava 
nelle zanne dell'orso, rientrava a 
Praga con le armate bolsceviche, 
egli che non era e non sarà mai 
bolscevico, i i 

Quale rivincita per ‘gli sIavofili | 
di Boemia e di Moravia, quali sor- 
tisì ironici per questa conversione 
dell’«europeo» Benes! Egli aveva 
ragione. Se voleva che la Cecoslo- 
vacchia rivivesse e riprendesse fia- 
to, non poteva più fidarsi di coloro. 
che lo avevano abbandonato e tra- 
dito senza pietà nel momento del 
pericolo. La Russia si rivelava co- 
me una nuova potenza capace di 
difendere i suoî alleati, essa era, 
d'altronde, l'antica madre del po- 
polo slavo, anche di quello che, co- 
me il ceco, si era onmai occidenta- 
Utzzato. Perchè Praga tornasse ad. 
essere capitale di un paese libero 
occorreva prendere posto nelle file 
della rezza che Benes avevù trascu- 
“ata, ritenendola superata da secoli | b 
di storia. Aveva ragione come pa- 


VENEZIA, marzo — Eleonora 
Duse considerò sempre e predilesse 
Venezia come il suo rifugio ideale; 
‘al tempo dei più beati successi di 
attrice un rifugio di pace e di ri- 
poso; un rifugio d'amore durante 
î sussulti della passione per Ga- 
briele d'Annunzio; un saltuario ri- 
fugio pieno di malinconie, di af- 
Janni, di disperate aspirazioni, di 
insoddisfatta @nsia dì liberarsi dal- 
le sue pene fisiche e morali, nella 
lunga parentesi di silenzio che in- 
tercedette tra la drammatica rot- 
tura col poeta alla vigilia della rap- 
presentazione della «Figlia di I0- 
rio» e la commovente, ma triste, 
ripresa delle recite, che la condus- 
se a morire nel desolato esilio ame- 
ricano.. Al primo periodo corrispon- 
de la dimora serena e festosa nel- 
l’ultimo piano del palazzo Barbaro, 
sul Canale Grande, offertale dalla 
ospitalità degli amici Muronzof, è 


Lo scopo della battaglia era di|triota, come uomo che voleva rico- 


dare alla sua piccola patria indi- 
pendenza e libertà, ma soltanto at- 
traverso lotte infinitivamente. più: 
grandi delle sue poteva raggiunge: 
re l'ideale al quale mirave. Lo rag- 
giunse infatti con la guerra mom- 
diule, e quando nel 1918 ritornò in 
Boemta come ministro degli esteri 
di una Cecoslovacchia arbitra dei 
suoi destini, potè credersi felice. 
Dura era stata la fatica, aspro il 
cammino, ma esisteva ormai pro- 
prio una patria come la volevano 
Masaryk e lui, retta da un regime 
di schietto carattere democratico e 
socialista, aperta a tutte le corren- 
ti di pensiero, ponte di passaggio 
tra il mondo europeo delle culture 


struire lo stato, ma afiche questa 
volta le cose erano più grandi 
di Du. 

La Russia non era più la madre 
bonaria e indulgente, ma la fucina 
di un sommovimento destinato a 
sconvolgere molte parti del modo, 
non era più soltanto la tutrice dei 
popoli sldvi ma un’immensa e im- 
placabile setta che esigeva dagli a- 
devti la vendita o il regalo della 
anima, 

«Sì, noi faremo rivivere la tua 
Cecoslovacchia, o Edoardo Benes, 
ma non per farhe ciò che intendi 
tu, sebbene per stringerla nelle no- 
stre braccia fino a toglierle il re- 
spiro. Allora ne faremo quello che 


russi che le avevano facilitato lV’ac- 
cesso ui teatri di Mosca e di Pie- 
iroburgo; agli altri la costante ed 
înquieta ricerca di un nido sempre 
più intimo, sempre più nascosto, 
sempre più chiuso agli estraneî, 
*dove, quasi, dimenticare se stessg 
cd annullarsi. o 

Tra i tanti ritorni — di solito 
ella capitava a Venezia improvvisa 
e agitata, spintavi dal bisogno Ur- 
gente di risolvere nella fedele at- 
mosfera di ricordi gli accessi di 
soffocazione, che l'ajferravano, co- 
me diceva, all'anima — quello del- 
l'estate del 1912, pieno di, un’acce- 
sa volontà di vincere, finalmente 


RESA 


Mi trovavo con Marco T{[N RACCONTO DI MORAVIA 


in una pasticceria, al- 


farle pagare i debiti, ci 
vorrebbero le tenaglie». 


l’ora dell’aperitivo. Pare- 
va afflitto e gli domandai 
cosa avesse. Rispose con 
un sospiro che due tavo- 
li più in là sedeva il bel 


TL 


limbusto Flaminio, al quale avreb- 
be voluto richiedere certo denaro che 
gli aveva prestato e non osava. «So? 
no irritato, soggiunse, non tanto per 


colo e che doveva subito andar d 
Flaminio e domandargli if denare. 
‘Rispose alzando le spalle che non era 
possibile: sarebbe morto ma non lo 
avrebbe fatto. 

Ebbi compassione di lui perchè 
compresi che soffriva molto di muesta 
sua fiacchezza tanto contrastante con 
la prestanza della persona. Mi ricor: 
dai allora che avevo fatto a Flami- 
nio un grosso favore, aualche tempo 
addietro; e gli proposi di intercede 
re per il pagamento del debito; a 
me Flaminio non. poteva rifiutar nul- 
la. Accettò subito, calorosamente. 
Bevvi l’aperitivo che egli volle a 
tutti i costi offrirmi e quindi mi al-; 
zai e mi avvicinai a Flaminio. 

‘Flaminio è un uomo sfrontato ma 
intelligente. Saputo il motivo del mio 
‘approccio, rise e disse: «E° vero, 
debbo quel denaro a Marco e ho an 
che intenzione di renderglielo... ma 
è proprio lui che mi impedisce di 
restituirlo... invece di chiedermelo, 
mi guarda, e non dice nulla... noi 
va in giro raccontando che non Jo 
Ppago...). 

«E? la verità». 

«No, non è la verità... lo pagherei 
subito, se me lo chiedesse... in fon- 
do è come se l’avessi già pagato... 
non lo pago soltanto perchè sento 
che non ha il coraggio di farsi pa-' 
gare... Ora non posso soffrire j ti- 
midi e mi sento invincibilmente por 
tato ad abusare della loro timidezza». 

«Sono sottigliezze, dissi, in verità 
fu mon vuoi pagarlo». 


«Vuoi un altro ver: 
mut?», egli domando, 
premuroso. _ 

«Grazie, sì», 
Aspetiammo in 
vermut e poi, 
lo bevemmo. Marco 


TIASITIDe@ 


Egli rise di nuovo e rispose: «Tu,il secondo 
credi che Marco ti sostenga nel tuo!in silenzio, rem 
intervento a suo. favore? Ebbene ora! mi guardava, con insistenza, con 
gli domanderò se è'yero che rivuole stupore, quasi con dolore e io, 
quei quattrini e vedrai cosa rispon-|per stimolarlo, trassi di tasca il de- 
de». Egli si alzò dal tavolino e antlo|naro di Flaminio e lo disposi in or- 
direttamente, dine nel mio portafogli. Marco restò 
zitto ancora un lungo momento e poi 
domandò: «Cosa pensi di Flaminio?». 

«Non stupido, risposi, ma fatuo e 
ecroccone»). 

«Quello che penso anch'io, egli 
disse, soprattuito scroccone... che at 
costava di pagare?... Così... sempli- 
cemente... come fanno tutti E in 
vece hai dovuto intervenire tu... gra- 
zie, a proposito». 

«Di nulla», risposi. Confesso che 
ora mi compiacevo crudelmente di 
vederlo girare a quel modo intorno 
l'argomento senza mai trovare il co- 
raggio di affrontarlo. Soggiunsi sfac- 
ciatamente: «Sai che cosa mi ba det- 
to Flaminio? Che non ti pagava per 
chè sapendo che sei timido, lo di- 
vertiva di mettere alla prova la tua 
timidezza». 

«Molti si comportano così con me». 
egli rispose melanconicamente e for- 
se alludendo a me. Ma ormai mi sar 
rebbe stato proprio impossibile trar- 
re di tasca il portafogli e ridargli 
il suo denaro. Contîinuammo così per 
mn pezzo, io a discorrere allegra: 
mente e lui a guardarmi con quei 
suoi occhi impacciati e supplichevoli. 
Mi pareva di vedergli la lingua gi- 
rargli in bocca secondo le parole 
che avrebbe voluto pronunziare, mi 
pareva quasi di udire queste parole; 
ma niente usciva fuori. Finalmente 
mi alzai, lo salutai e me ne andai. 
I suoi occhi mi seguirono, da una 
sala all’altra, fino alla porta e poi, 
attraverso il cristallo della porta, fin 
nella strada. 

Da quel giorno, Marco, ogni volta 
che m'ineontra mi guarda e ammu- 
tolisce. Il suo denaro ‘è in una bu- 
sta, nel cassetto della mia scrivania. 
Vediamo quando me lo chiederà. 


ALBERTO MORAVIA 


accettai. 


sempre 


rispose: «No... non 
è lui che ha preso 
l’iniziativa... non importa... me li 
renderai con comodo». 

«Come?, 4»sclamai, mi hai pregato 
tanto». È 

«lo ti pago, disse Flaminio traen- 
do di tasca il portafogli, ti pago su- 
bito», 

Ma Jaltro si schermì di nuovo: 
«Per carità... non importa... con co- 
modo». Le sue parole si persero in 
un confuso balbettìo. 

Flaminio soddisfatto e di non aver 
pagato il debito e di avermi dimo- 
strato che aveva ragione, tornò al 
suo tavolino. Io lo seguii e gli dissi: 
«D'accordo... è timido da far rabbia 
e meriterebbe davvero che tu non 
To pagassi... assodato questo punto, 
dammi lo stesso i soldi e io glieli 
porterò». 

«Come vuoi», rispose Flaminio. 
Egli coniò il denaro, io lo presi e) 
tenendò in mano i biglietti, ritornai 
da Marco. Alla vista del denaro ci 
illuminò in viso ma non disse nulla. 
Allora, nel momento in cui stavo 
per tendergli i biglietti, non so qua- 
le demone malizioso, lo stesso pro- 
babilmente che aveva sinora impe- 
dito a Flaminio di pagare il debito, 
mi fermò la mano e sviò la mia de- 
cisione. Provai, insomma, un deside- 
rio, irresistibile di mettere anch'io 
alla prova la timidezza di Marco. 
Egli mi guardava, impacciato, quasi 
supplichevole e io misi in tasca i 
denari, dicendo: «Certia ‘gente, perl y 


silenzio | 


l’accidia în cui pareva fosse nau- 
i fragata, ju contrassegnato dal fer- 
| vore, e perfino dall'entusiasmo, col 
iquale si prestò ad esaminare, e su- 
| bito accettò, un progettò di colla- 
Borazione artistica da attuare al 
più presto ‘possibile, con Alessan= | 
| dro Moiîssi. Il singolare attore, italo- 
| triestino-albanese, ancor giovanis- 
j simo, era, allora al culmine della 
jama; affermatosi rapidamente in 
Germania ed in Austria l’eco, dei 
suoi successi in un repertorio poe- 
tico audace e virtualmente illumi- 
nato, s'era diffusa ovunque appas- 
sionando profondamente tutto il 
mondo teatrale, Poliglotta, egli ave- | 
va già recitato in inglese a Lon- 
dra, in russo a Mosca, in francese: 
a Parigi; solo in Italia ed invita 
liano non aveva recitato mai; ep- 
pure sua madre era triestina ed 
italiana era stata la sua vita ran- 
dagia (e la sua educazione) fin 

x È dall’ adolescenza. 
La lacuna che e- 
sisteva nella sua 
carriera lumino- 
sa lo turbava co-| 


me un assurdo; 
tradimento del 
destino; perciò 


agognava colmar- 
la; e per colmar- 
la aveva fiducio- 
samente incomin- 
ciato a preparare 
si, mettendosi con 
infinita modestia 
nelle muni e glia; 
scuola di Luigì) 
Rasi, affinchè 
questi gli rivedes- 
se e correggesse 
la antica pronun- 
cia dialettale ap- 
presa in famiglia, 
rivelandogli in 
pari tempo È te- 
sori ritmici ed e- 
spressivi della no- 
stra lifgua. Nei, 
giorni medesimi | 
nei quali Eleono- 
ta Duse giunse 
alla laguna, A- 
lessandro Moissi 
arrivava al Lido 
per trascorrervì 
le vacanze, ac 

? A compagnato, tut 
tavia dal Rasi che continuava pe- 
ripateticamente il suo insegnamen- 
to, E fu il maestro fiorentino di 
tanto allievo che, avendo potuto fa- 
cilmente avvicinare la grande si- 
gnora, non solo svegliò in leì il de- 
siderio di conoscere l'attore, ma le 
suggerì, in termini da eccitarne la 
fantasia, l’idea di una ioro unione 
| per uù giro continentale di rappre 
sentozioni. 

L'impresario germahico per un. sì 
| straordinario avvenimento artisti 
ico era pronto agli ordini della Du- 
se, e qlla Duse sarebbe stata lascia- 
ta mano libera per la formazione 
della compagnia; solo nella scelta 
del repertorio ella avrebbe dovuto 
naturalmente, procedere d'accordo 
con Moissi, tenendo conto di qual- 
cuna delle maggiori e più acclama- 
te interpretazioni di lui. Il primo 
abboccamento della Duse con Mois- 
si avvenne, romanticamente, in una 
gondola infiorata che li portò don» 
doloni nella luce: pomeridiana ed 
augurale del Bacino di San Marco 
e della laguna di San Giorgio. Di- 
secreto lui: ridente, entusiasta. ma 
umile nelle dimostrazioni dì una 
adorazione rispettosa; incantata lei 
di sentirsi invocare nel nome del- 
l'arte da quel giovane e vittorioso 
dio della scena; un'intesa di mas- 
sima fu presto raggiunta. E comin- 
ciatono poi le discussioni sul re- 
pertorio o 

Il repertorio! Proprio dietro la 
protestata difficoltà di costituirse- 
ne unò degno, dopo il commiato da 
quello dannunziano, Eleonora Duse 
aveva creduto di nascondere ‘îl col 
lasso psichico che le impediva di 
riaffrontare le lucì della ribalta. 
Che cosa recitare che ne valesse la 
pena, se i poeti e la poesia deli 
devano implacavili la sua aspetta- 
zione? In quei giorni ella aveva 
ripetuto il proprio cruccio ad un 
grande pocta tedesco, a Rainer) 
Maria Rilke, il quale wera rima-i 
sto così impressionato che scriven- i 
done subito alla principessa Maria; 
di Thurn e Taxis (la sua protet- 
trice, nel cui appartamento di pi 
lazzo Valmaura a San Vio si era 
rifugiato venendo dal custello dei 
Torre e Tasso a Duino) aveva do-| 
lorosamente deplorato l'assenza di 
un poeta, nel mondo intero, capa- 
ce di servire l'attrice tragica primai 
ch'ella sparisse. Curioso ncontro 
era stuto anche questo: tutta la 
sua vita l’autore dei «Quaderni di 
Malte Laurias Bridge» e delle po- 
steriori «Elegie di Duino» aveva 
desiderato conoscere personalmen- 
ite la Duse, raffigurandosela come 
una immateriale e ardente fiamma 
dello spirito, e quando l’ebbe din- 
nanzi in un salotto di quella Ca- 
setta -Rossa che ju più tardî l’abita- 
gione di guerra di d’Annunzio, si 
era sentito invadere da una aetu- 
sione sconcertante. «Vile come so- 
no (confessò in un’altra lettera) 
osavo appena guardarla., Mi jacc- 
va male vederla tanto grossa e 10- 
busta... Il risultato è che mi ricor- 
do soltanto della bocca di lei) la 


: destinata a fare epoca. Al più pre- 
| sto saranno dati alle stampe albi 


pesante bocca che si direbbe non 
poter esser tocca se hon da un de- 
stino indifferente....». Ma poi si 
erano trovati e ritrovati, soli e con 
altri, e insieme erano andati a sco- 
prire qualche recondita bellezza ve- 
neziana o delle isole intorno. In 
una di codeste dolci isole, alle Vi- 
gnole, al momento di prendere il 
tè seduti sull'erba secca della spon- 
da, egli l’aveva vista levarsi di col- 
po da terra, tutta tremante di spa- 
vento pel grido di un pavone so- 
pravvenuto senza che se ne fossero 
accorti, scender a precipizio nella 
propria gondola e andarsene insd- 
lutata per fugair il malocchio della 
bella bestia dalla coda roteante.| 
Molti anni innanzi, pensando alla; 
Duse, il noeta s'era lasciato anda- 
re a scrivere una commedia anco- 
ra inedita. intitolata «La princi 
pessa bianca», Quand’ella lo seppe 
s'affrettò a chiederne con un pal 
pito di speranza il manoscritto. 
Non voleva dunque il coso che 
questo fosse un primo contributo al 
repertorio che le stava a cuore? 
Contributo numero due: la Duse 
viveva a Venezia con la signora 
Poletti, un'amica ‘enigmatica che 
non l’abbandonava mai ed aveva 
scritto. per lei una tragedia sul mi- 
to di Fedra e di Ippolito, L'attrice 
amava quest'opera, su cui fonda 
va molte speranze, forse per l’ar- 
sgomento, forse perchè le sembrava 
di risarcirsi con essa di non averi 
potuto recitare la «indimenticabi- 
te» Fedra -dannunziana comparsa 
tre anni prima; forse, infine per- 
chè non si sentiva estranea alla) 
ispirazione; e ne parlava con fidu- 
cia in giro; e ne favoriva la lettu-: 
ra în piccoli crocchi di iniziati, El- 
la riconobbe in cuor suo che Mois- 
si con la prestanza atletica dei suoi; 
trentatre anni, con lo squillo ‘cr- 
gentino della sua voce tenorile, c.n 
il brillar degli occhi avani, sareb- 
be stato un Ippolito ideale. 

Le trattative con l'attore, rese, 
agevoli e fiduciose dalla paziente 
mediazione di Luigi Rasiì progre-, 
dîrono rapide. Moissi considerando 
che la vera protagonista degli! 
«Spettri» è la madre di Osvaldo | 
Alving, incluse fra le commedie. 
da recitare il capolavoro ibseniano,| 
ciò che urtò e ferì la suscettibilità 
della Duse non peranco orientata 
verso la ribelle poesia dello scon- 
troso norvegese 0, più probabilmen-| 
te, non perancò rassegnata a una 
parte di donna vecchia e preclusa 
all'amore. Non parve, tuttavia 
che lo scoglio fosse insuperabile; e 
l'intesa venne infatti, perfeziona» | 
ta in tutti i particolari. Fu per la) 
grande attrice un momento di e- 
saltazione e di delirio; quanti po- 
terono avvicinarla la trovarono co- 
me trasfigurata e ringiovanita da 
una cocente febbre interiore. Ejfi- 
mera febbre, Il bell’edificio fatico» 
samente costruito crollò in un ba- 
leno. La notizia del probabile im- 
minente ritorno della Duse alla 
scena -con Moîssi fece imbestialire 
un possente, pareva, giornaletto tea- 
trale di Milan6 che la rimproverò 
acerbamente di essersi scelto @ 
compagno un tedesco, anzi un tran- 
sfuga dell’arte nostra, mentre tan- 
ti attori italiani di non minor le- 
vatura sarebbero stati lieti dî 
porsi ai suoì ordini. Presa di ‘fronte 
su questo terreno inatteso ella non 
seppe resistere, e poichè nessun 
contratto era stato firmato. ritirò 
la propria adesione al progeîto, in- 
colpando la clausola degli «Spettri» 
della sua nuova decisione. E. di- 
venne irreperibile per tniti, anche 
per il trepido Rilke, il quale can- 
didamente ignaro di >gni cosa on 
dava cercandola per dirle solamen- 
te questo: che avendo -riletto «La 
principessa bianca» l'aveva ricono- 
sciuto un dramma superato e in- 


Eleonora Duse, Rilke e Moissi 


s’incontrarono trepidanti e si lasciarono nell’indifferenza 


traducibile, da non fissarcisi sopra 
e da non pensarci più. Quando la 
rivide ella era ridivenuta impene- 
trabile e oscufa, agitata da una 
tragica inquietudine «che rifluiva 


senza posa sul dominio del realey; ' esistendo i nomi di autori, 


nervosa e presa da continue crisi 
di disperazione, in lite già con le 
autrice di quell’«Ippolito» che a- 
vrebbe dovuto «innalzarla (secondo 
gi aveva detto) all'avogec della 
sua arte». 

Così una stuperida occasione an: 
dò perduta, e passarono purtroppo 
molti ‘anni prima che la Duse aj- 
franta dalla stanchezza e dal male, 
ricomparisse alla ribalta, proprio 
negli «Spettriv; prima che Alessan- 
dro Moissi, che avena abbandonata 
Venezia sinceramente immalinconi 
to, potesse coronare la sua aspira- 
zione passafido dalla scena stramie- 


IL TEATRO 


NEL MONDO 


A Parigi 38 palcoscenici per 


la prosa: anche New York 


superata = Curiosità della Mostra shakespeariina a Londra 


Williams inv 


isita a Roma 


Parigi è una città teatrale. An-{Alvaro Dubo, simbolo di un'onestà 
zi la più teatrale d'Europa, in que- di carattere e di un eroismo così 
sti anni in cui la Germania e Vien-| assoluti, che quasi lo disumanano. 
na, malgrado gli sforzi eroici ber|Scarna l'azione e ridotto ad estre- 


ricostruire la vita dei loro teatri 


ma semplicità il dialogo. Iì suc- 


distrutti, non possono entrare nél-|cesso è stato piuttosto di stima. 


l’agone. 


Miglior fortuna non ha arriso alla 


Parigi ha trentotto teatri di | commedia di Jean Giono: «Il viag- 


prosa, undici dedicati alla rivista 
è al balletto, nove Music-Halls, cin- 
que teatri di «chansonniers», tre 
randi circhi equestri, per non par- 
lare delle sale da concerto e delle 
«boitess, La statistica è di G. G. 
Napolitano, il quale afferma che 
nemmeno New York può compete- 
re con la capitale francese. E nel. 
la statistica non sono compresi i 
teatri lirici, 


3 » 
Novità trancesi_ 
| Ch& cosa sì rappresenta in tutti 
questi teatri? Un repertorio va- 
riato come un arcobaleno, in cui 
figurano scrittori giovanissimi e 
‘ignoti e commediografi anziani e 
celebri, francesi e stranieri, classi 
ci e ultramoderni, Si potrebbe riem- 
pire una mezza colonna di giorna- 
le coì soli lavori messi in scena in 
questa prima metà dell'anno tea- 
trale, o ripresi dall'anno scorso. 
(«L'Immacolata» di Philippe Hé- 
riat, che propone l’ardito tema del- 
la fecondazione artificiale, ha già 
superato le 200 repliche), 

In che consisté questa straordi- 
naria vitalità del teatro francese? 
sì chiede il Napolitano. Non sol- 
tanto nella tradizione, e nemmeno 
nella grande quantità di gente che 
va a teatro — anche da noi in Ita- 
La le «prime» sono quasi sempre 
affollate —; ma principalmente 
nella grandè quantità di gente che 
s’interessa di teatro, che «ha il co- 
raggio di fare del teatro a tutti i 
costi», e nello spirito di rinnova- 
mento che lo anima, pér cui, pur 
d'at- 
tori e registi della passata gene- 
razione, da Bernstein a Bourdet, 
da Guitry a Girandoux, da Jouvet 
a Baty « a Dullin, nomi nuovi 
sorgono di continuo. 

A proposito di serittori della 
passata generazione, sono da s- 
gnalare tre, come dicono i fran- 
cesì, «rentrées» sensazionali, Ler- 
che si tratta di tre scrittori messi 
finora. al bando per collaborazio- 
«nismo coi tedeschi: Henri de Mont- 
herlant, Jean Giono e Sacha 
Guitry. 

Il lavoro di Montherlant, già no- 
to perchè pubblicato in volume, si 


Ma scena italiana. 
E, GINO DAMERINI 


irtitola «Il despota di Santiagu» e 
mette in scena la figura di don 


l piaceri della stupidità 


Parecchie volte, nel corso dei se- 
coli, gli uomini intelligenti hanno 
avuto l’idea di scrivere una storia 
della stupidità. Ma l'idea si è alte 
rata e guastata durante la fatica 
di attuaria: e invece di una storia 
della Siupidità, abbiamo avuto una 
storia della vitalità umana, un sag- 
gio sopra gli errori degli antichi, 
‘una storia del commercio € delle 
guerre, eco. E' mancato il coraggio 
di attribuire a una qualita negati 
va novantanove per cento delle cose 
umane. Ì filosofi, che non sempre 
hanno messo la propria intelligen- 
za al servizio dell'Intelligenza, sono 
intervenuti per dere alla Stupidità 
nomi affettuosi: e alcuni, specie nel 
nostro secolo, dono averle attribui- 
to questi nomi di Intuizione, Sian- 
cio Vitale, Vitalità. l'hanno messa 
al disopra dell’intelligenza stessa. 
Un delitto simile meriterebbe ii 
più nero castigo: la Stupidità vie 
ne proclamata fonte di poesia, di 
vita, di amore, di attività; l’inteì- 
ligenza, principio di aridità e di 
morte, La. Stupidità, incoraggiata, 
adulata, ingrossalta, furiosa, si get- 
ta su tutti coloro che non le somi- 


i gliano, anche su quelli che l'hanno 


alzzata, in simile modo, come una 
bestia fuori di sè che divori perfino 
coluì che l’ha allevata. pa 

E' inutile ingannare noi stessì col 
dare bei nomi a una qualità così 
semplice e comune, Il fatto che es- 
sa si trovi su quasi tutta la terra, 
non deve farci smamnirire, E proprio 
vero che gli uomini intelligenti, nel 


| corso dei secoli, soho stati pochis- 


simi, e che la storia (almeno la 
più appariscente e vistosa, perchè 
della»vera pochi si occupano) si è 
fatta senza di loro, 

Dar ragione al numero, non o- 
sanido dichiarare inferiore un esem- 
plare umano, per il fatto che esso 
è ripetuto in milioni e milioni di 
copie, mi sembra l'errore più fune- 
sto della nostra epoca. 

No, la Stupidità non ha nulla di 
sacro, e non può confondersi nè 
con la Vita. nè con lo Slancio, nè 
col Sentimento, ecc. Essa è la Stu- 

idità pura e semplice. 

Molte guerre, le ha fatte lei; 
molte navigazioni, molte imprese. 
Non  lasciamoci impressionare! 
Queste guerre, navigazioni, jmpre- 
se, hanno in verità acquisiato un 
senso soltanto quando sono entra- 
te o nel cervello di un uomo intel. 
ligente o nella sua vita intima. Il 
mondo è fatto di buoni libri: sen- 
za di essi, dietro di noi non ci sa- 
rebbe nulla; il mondo comincerah- 
be ogni mattina per finire la sera. 

Purtroppo gli uomini, in massima 


VARI 


Dante e Virgilio in 


Un editore ha avuto una -idea 


illustrati che, col sistema dei fu- 
metti, racconteranno ai lettori le 
«avventure» di Dante e Virgilio, i 
contrastati casi di Renzo e Lucia, 
nonchè i fatti del Decamerone! 

A pensarci bene si tratta di un 
uovo di Colombo, seppure abbastan. 
za esplosivo, Dall'America Latina 
sono giunte in Hallia migliaia e 
migliaia» di prenotazioni, 

D'altra parte illustri professori 
hanno già scritto ai giornali prote- 
stando per questa «brutalizzazione 
della cultura». Potremmo, tuttavia, 
‘affermare, senza tema di smentita, 
che, a parte gli inevitabili, e non 
sono pochi, lati negativi, l’idea di 
«mettere a fumetti» Dante e Virgi 
lio è senz'altro accettabile, destina- 
ta com'è non già a brutalizzare 
bensì a volgarizzare la cultura, il 
che è tutt'altra cosa. Anche quan. 
do si parlò di cinemataografare la 
Storia, ci fu una levata di scudi. 
Se, però, il contadino più apatico 
sa oggi chi è Maria Antonietta, 
questo si deve al cinematografo, 

E sì dovrà ai fumetti se nelle 
più sperdute fazende della pampa 
argentina, nelle masserie della pia. 


ETA” 
edizione a jumetti 


na di Catania, nelle fabbriche e 
nelle modisterie, Dante e Virgilio, 
Renzo e Lucia diventeranno presto 
di casa, Invece di appassionarsi ai 
casi di Gaby che viene investita dal 
milionario che poi la impalma, piut- 
tosto che guastarsi l’immag’nazio- 
ne con storie malsane, i lettori dei 
fumetti seguiranno Dante e Virgilic 
nel loro meraviglioso viaggio ul 
traterreno, faranno il tifo per Ren- 
zo e Lucia, manderanno accidenti 
a Don Rodrigo. Non si «brutalizze- 
rà» la cultura, saranno i lettori ad 
inelvilirsi. 

Non importa, poi, se i disegna- 
tori mprésteranno agli illustri pèr. 
sonaggi, come sono usi fare, le 
sembianze dei più noti divi dello 
schermo, Ben vengano Dante Ali 
ghieri con i tratti somatici di Ed. 
ward G. Arnold o di Carlo Ninch', 
Paolo e Francesca con quelli. di 
Bob Taylor e Norma Shearer o, se 
preferite, di Rossano Brazzi e Va- 
lentina. Cortese. Don Rodrigo so- 
miglierà certamente a Basil Rath- 
bone o a Enrico Glorì, mentre, sen- 
z'altro, Rita Hayworth ricorrerà di 


parte, non soltanto sono stupidi, ma 
vogliono con tutte le forze rimane- 
re stupidi; ne .son prova l'ammira- 
zione universale e l'applauso con 
cuì ripagano colui che difende, per- 
Fetua.e accresce la loro stupidita; 
e le. persecuzioni e condanne & 
morte che hanno sempre tisérbato 
a colui che tentava di renderli in» 
telligenti. Il caso dei grandi arti- 
sti, ammirati dai loro contempora- 
nei, non può farci pentire di quello 
che abbiamo detto. La Stupidita 
trae partito da ogni cosa:'e anche 
nell'arte più grande, trova dì che 
nutrirsi e rafforzarsi. In questo ca- 
so, però, l'ammirazione non va «Ila 
poesia, ma alle sue scorie pegg'ori. 
lutti sanno che l’arte più ammira- 
ta è la musica, In questa, nfatti, 
la Stupidità trova, al di fuor del 
l'arte, qualcosa che spinge al vago, 
al piacere, al sonno. 

«Tutte le arti tendono a raggiun 
gere la condizione di musica» suris- 
so un romantico. Ed è vero; ma 
ciò vual dire che tutte ie. ami ron 
simangono sempre sublimi, ma ten- 
Gono a degradarsi e a blandire la 
Stupidità. Accanto aliis chiave pa- 
rule che dice, e alle quali puchi 
prestano orecchio, la musica ha un 
potere animalesco che addormenta 
ì bambini e tiene ritte le vipere. 
Gli evviva dei teatri vanno unica- 
menlte a questo potere... Ma coloro 
che non diedero alla Stupidità il 
modo di prenderli per il suo verso, 
ebbero una sorte iniqua (Sosrate, 
Gesù Cristo, Campanella, Gandhi), 
Fortunatamente gli equivoci sulla 
Stupidità, le difese, le adulazioni 
di cui è pieno il principio cel no- 
stro secolo, vanno cadendo in ino- 
do buffo o tragico, uno uopo Lal: 
tro sotto i nostri occhi. La stupidi- 
tà è una qualità disgustosa. Non si 
Tiesce più a sopportarla nè a com- 
patirla, anche se mescolata con la 
Bellezza, con la Forza, e con V'A- 
more. 


Quella della «donna tutta natura 
‘e istinto» è una favola insensata, 
Non c'è bella donna che non fini. 
sca col diventare ripugnante, anche 
fisicamente, se nei suoi occhi regna 
la Stupidità. Questa rende le più 
armoniose e perfette membra co- 
me tompide e unte di perpetuo son- 
no. Essere amati da una creatura 
sciocca non lusinga ner nulla, Ha 
un bel dire Tolstoj: «Amare è com- 
prendere». Si può lamare senza 
comprendere, gettando un fascio di 
rozzi sentimenti attraverso la neb- 
bia della stupidità. Ma l'amore non 
è nulla o è una cosa ben miserabile, 
se privo d'intelligenza. Occhi pient 
di bellezza, d'amore e di stupidità 
possono risparmiarsi dal guardar-! 
ci. In realtà, Ie parole di Tolstoi| 


«Nom si può amare se non si ha i 
telligenza!» Gesù Cristo dissi 
«Beati i poveri di spirito!» ma in- 
tendeva parlare dei poveri di ma- 
lizia, non dei poverì d'intelligenza. 
A questi ultimi non è riserbata 
cuna beatitudine, se si toglie 
piacere di dormire. 

La disperazione di Leopardi (d’al. 
tronde tutta. apparente) per non 
essere un focoso e vitale Stupido. 
se commuoverà sempre, convince 
sempre di meno. 

L'uomo di vera intelligenza, se 
pure gli viene a mancare un oc- 
chio, vedrà, con quello che gli re. 
sta, meglio dello stupido che quar- 
da con due; e se li perde tutti = 
gue, spenderà, attraverso l’udito, 
una somma di vita maggiore di 
quella che lo stupido spende attra. 
verso l'udito e la vista insieme; e 
se perderà anche l'udito, finchè a- 
vrà un senso, una particella dei suo 
corpo, che si muova e senta, nei 
buio, nel silenzio, chiuso in se st s- 
so come in una tomba, vivrà sem- 
pre di una vita ben forte e degna. 


VITALIANO BRANCATI 
E TS VIS 


Libri ricevuti 


il 


Relazioni internazionali — Fascicolo 


frequente, insieme con Elli Parvo 6 
Clara Calamai, nei ‘fumetti ‘del 
Boccaccio, 

IGOR 


spéciale contenente la raccolta inte. 
grale dei documenti segreti nazist 
sulle relazioni con la Russia. — 
Lire 250, 


gio in calesse», A detta della cri- 
tica, Giono ha combinato un pa- 


sticetto melodrammatico — sullo 
sfondo di Milano durante l'occu- 
pazione francese, protagonista 


Fulvia una grande cantante dell” 
Scala, divisa fra l'amante del cu 
re che vive in casa sua sotto. le 
spoglie di un domestico ed è in 
realtà un conte patriota, e il pro- 
tettore ufficiale che è un colon 
nello francese. Il lavoro si con. 
clude con Ia morte del conte-do- 
mestico e il suicidio di Fulvia, 

Più clamoroso, comé si confà al 
suo carattere, è stato il ritorno 
sulle scene parigine di Sacha Gui. 
firy, autore e interprete di un dram- 
ma storico, «Il diavolo zoppo», che 
attraverso una sfilata di dieci qua- 
dri rievoca la figura e l'opera di 
Talleyrand, 

Quanto più i critici vorrebbsro 
vederlo nelle vesti del peccatore 
pentito, tanto più il vecchio ma 
sempre giovane Sacha si diverte a 
lanciare i suoi strali, negando i 
propri torti, e contrattaccando per 
bocca del signore di Talleyrand. 
È il pubblico del «Teatro Euoar- 
do VIII» ha tributato accoglienze 
‘entusiastiche all'arte diabolica del 
consigliere di Napoleone e a quel 
la non meno raffinata dél moder- 
ne commediografo e ‘attore, 


Amleto in frack 


Molte cose curiose si possono 
ammirare nella «Mostra del teatro 
shakespeariano», aperta in questi 
giorni nel centro di Londra. Quat- 
tro secoli di regia e interpreta- 
zione dei drammi di Shakespeare 
offrono uno sguardo panoramico 
‘quanto mai divertente e interessan- 
te, afferma Aldo Lipson nella «Fie 
ra. letteraria», Tutti sanno come 
nel XVII e XVIII secolo anche i 
personaggi antichi figurassero sul. 
la scena in costumi moderni; tut- 
tavia fa un certo effetto il vedere 
la riproduzione di una Lady Mac- 
beth in parrucca bianca che isti 
gava al délitto un povero Mac- 
beth pure in parrucca e codino, 

Non è detto però che questi ana- 
cronismi sieno i soli. Infatti, dopo 
le esigenze» del verismo ottocente- 
sco, la regia del nostro secolo si 
è concessa e sta concedendosi non 
pochi voli arbitrari. L'«Araleto» in 
frack. ombrello e impermeabile, 
interpretato da una compagnia in- 
glese poco prima della guerra, è 
nel ricordo di melti spettatori ita- 
lani.\ Più arzigogolata ancora è 
la faccenda di un «Antonio e Cleo- 
patra» messo in scena di recente 
in costumi secenteschi usati al 
tempo di Shakespeare, e quella di 
un'altra tragedia in costumi DI- 
reltorio, 

Accanto a questi quadri, schizzi, 
bozzetti e fotografie, alcuni pre. 
z'osì esemplari. di artiche ‘edizio 
ni shakespeariane, sotto vet sot. 
to chiave, testimoniano dell’immu- 
tabile potenza dell’opera d’arte dt- 
traverso i gusti e i capricci dei 
secoli, 


“Lo zoo di vetro, 


A Trieste non giunse, ma nelle 
altre città d’Italia ottenne grande 
successo, l'anno scorso, la comme- 
dia di un giovane e ancora scono- 
sciuto scrittore americano, Ten 
nessee Williams, intitolata «Lo 
zoo di vetro». La regia era di Lu- 
chino Visconti, l’interpretazione di 


Paolo Stoppa. Una tenue vicenda, 
pioctica e umana, modernamente 
impostata sulla rievocazione di un 
I giovane ghe ha lasciato sole a Néw 

York una mamma dalla fantasia 
troppo fervida per l'umile realtà 
quotidiana e una sorellina troppo 
timida e un po’ zoppa, il cui unico 
rifugio spirituale è costituito da 
una collezione di animali di vstro; 
sogno, l'evasione, 

In questa stagione teatrale, Wil- 
liams ha ottenuto un altro succes- 
so con una seconda commedia; «Un 
tram chiamato Desiderio», messa 
in scena al Teatro Barrymore di 
New York, E’ di nuovo il tentati. 
vo di un’evasione, ambientata que. 
sta volta nel Mississippi, nella ca- 
sa di un rozzo meccanico, dove la 
cosnata Blanche, inconsapevole 
dell'impossibilità di proseguire nel- 
la finzione, si comporta, non come 
l'umile maestra che è in realtà, 
ma come la nobilé signora che vor. 
rebbe essere, fino a giungere a un 
eperto conflitto col cognato mec- 
canico, che da tale equivoco senta 
minacciata la feli del suo ma- 
trimonio con Stella, la sorella di 
Blanche, 

.E intanto Williams è venuto in 
visita a Roma, ha voluto conosce. 
re iI régista e gli interpreti italia= 
ni dello «Zoo di vetro» (che a New 
York ebbe 536 repliche e tre pre 
mi) e ha detto di non voler essere 
definito come un «autore d'avan- 
guardia», di disprezzare il «tea. 
tro commerciale» e di amare il 
«teatro serio», quale fattore cultu- 
rale e sociale, 


dovrebbero suonare diversamente: 


Ciò che sorprende nella ‘settenne Mar. 
garet O'Brien, eroina di questa senti. 
Mentale storia del tempo di guerra, è 
la sincerità dei sentimenti e la sponta- 
neità dei mezzi espressivi, Non c'è, nella 
recitazione di questa straordinaria bam. 
bina, il lezio che fu di Shirley Temple o 
l'artificio dell'insegnamento che si notò 
în Jackie Coogan. Dicono gli informatori 
di Hollywood che le sue non sono la 
grime di glicerina, sono lagrime autenti. 
che, come sono 
esplosioni di. buonumore e ogni altra 
sfumatura dello stato d'animo voluta dal 
soggetto. Incantevole purezza, essa dimo» 
stra, benchè non ve ne sia bisogno, che 
l'arte non s'impara ma è istinto. Se fosse 
grande, si direbbe di Margaret che non 
è già un'attrice bensi un'artista, 


Tutta una vita 


Trionfa nel cinematografo americano 
l'800 e il suo regista è Tay Gamett, il 
Cui vertice è rappresentato da «La valle 
del destino». Qui ne sono ripetuti l'am- 
biente, il clima, Ja natura dei personag- 
gi e la stessa vicenda da cui si discosta 
nel finale, meno spregiudicato e coerente 
con il fondo morale del canovaccio. Ben 
raccontato, eccellente la prestazione di 
Martha Scott, 


Gi 


Tatiana Pavlova, Rina Morelli e 


sinceramente sentite. Je 


Mob 
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